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DA MLA 
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GRAZIOS! RAMAZIOTTI 


VISITARE. i i 
ANO RTETAMIE RICCHE ESPOSIZIONI DI ARTICOLI PER REGALO: PROFUMATA, INODORA ed al PETROLIO 


i) i MILANO, È Di di ni I da tutti i Farmacisti, Droghieri, Profumieri, Chincaglierì, ecc. 
SRIRENZE. n i g Deposito Generale da MIGONE 6-0. - Milano, Via Oceîizi. (Passaggio Contralò, 
Li freni 
TSE 


Via Macquica, GUARIGIONE PRONTA E SICURA “ae 
DELLE MALATTIE DEI SANGUE E DEI NERVI 
i 7 a MEDIANTE L'INSUPERADILE RIMEDIO DI FAMA MONDIALE 

IMPORTANTE. — Pur quanto l’enorme.rincaro delle materie prime abbia . |" 

CI Suite Gronnziati na Ru mentara esca Rena ' pura del loro pro- 
; do lavia la Socie! Là a ridotto al minimo possibile tala aumento, E: 

ad è sicura quindi di praticare, pria produzione, PREZZI D'ASSO: ; E AD ARM ACC TIE anti pei a 

LUTA CONCORRENZA. — DI ciò Uaderà 11 Pubbilco, osservando ar- " Dlotare la oura indispensabile per la saluta, —-@ratis consulti e opuscoli: Pro 

ticoli e prezzi esposti Negozi Bertelli quì sopraindicati. 


BUSTI] &- FIORI DELLA RIVIERA 


ELEGANTI ENI LA Casa Produttrico Enportatrioa 
ssentto cai GAMA D i AGLENTGI , I » Ventimiglia 


reseritto dal |} E PA = a spediso: co ds porto, distro cartoliza vaglia'da Lirò J0/— 15 — 20, 
pe Èorn SEI Qentino, composto di un bell'assortimanto di fiorì dalla 
o gione; adatto por regali, per decorazione d'appartamenti, 


MARIA PEPE! NEREO | HAIR'S RESTORER 
. Vis Garibaldi, G 5 RISTORATORE D DEI CAPELLI NAZIONALE: x. ») 
Chiedere il Catalogo F Ie ui E Ù ; 

io Doni Fl Ramazzotti 97 | 4 =" 
(0: (Ci f “la persona. o MILANO È : 


di ra, A. N C È: ASA FONDATA nel 1855 eroe mera) N o 
c0 MMER GI ALE IT ALI AN A Esportazione Mondiale, Vaglia agli oditbri Troves, Miane uPithance dette 


| [Capitale Sociale I. 156.000.000 [esilio] LE PASTIGLIE DUPREY ||Somuerico crmmco sovi 
i 


[o nero perfetto. Non macebia la pi 
INTERAMENTE VERSATO — mie 


MIRACOLOSE 10 alla aniute. Dura cia 
|Fondo di riserva Lu 59.700.000 | |FASARRI] Scam TOSSE 


re Rogua ORLESTE AFRICANA, (!. 3), pes tiageri 
Cav. CAMILLO DUPRE Jstantanonmente e n entenonsd Jin castagno e nero la bueba e 
RIMINI 


È ai Gent. 60 20 pér pina 
MILANO - Piazza della Scala, 4-6 


‘ Servizio Cassette di Siourezz na La vera FLORE! NE DI CES ASIA Molini Teri olio e reo Lima 
palure LI Pi 


Tiatora Inglese dell ilo 

Di L'OSGETTI PREZIOSI, medianto. Cameti-fort (Sale) ddt sioventaslovirico evitata, are 

| da forti (Safes) è i, i i 

| [tn i Sicura chini i Casei, cr sima e iena sonia 6% || TRANSATLANTIGA ITALIANA 

Dimensionk In centimetri Anso Sem. Trim. elle, sd ione. TGENOVAY SEIM 

Cassetta piccola 13x20xBI L: ni î 0 per 5 SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE — Capitale L. 30.000.001 
Cassetta grando [3x3Ix5l1 , 25, Emesso c, versato L. 26.000.000 
Armadio piccolo 25x 81x51, 50 agi care rene Dr 


È Dia Armadio grande 52x42X5I , 100 SERVIZIO CELERE POSTALE 
ISERRAVALO [RR F O S E O R I N AI fra ITALIA e NEW YORK 


ori abboriati, uno speciale, Servizio di Cassa I0X GRANDIOSI 


Lom ite LUIGI D'EMILIO ||[DANTE ALIGHIERI eGIOSEPPE VERDI 


SARA Lig IL RESERI Nenoli ce del Dislocamento, 16.000, tonnellate, — Velocità 18 miglia 
1 Are Lab | La Sala di Custodia è aperta neî giorni feriali dalle ore 9,50 | |FachiMismo, dtaboto, 1 pote pumeeti = cichiarte: ‘TRAVERSATA DELL’ATLANTICO IN® GIORN 
Fadile ni Frate ava, Milano [alla 17,50 @ ml giorni del SA (Borsa fino alle 18, [ratto ° 'ANCELLOTTI & 0. - WAPOLI.| "irattamento e pei. di La TI Tipo Grand Hotel 
====««..«-(.{Ò W[W]K][ÀF--*--=---e===e=e-==““««“i Y_—-___T a net 


Cote la airirgrliermnbn BET ITALIA, n BRASILE È ed il PLATA 

d coi rinomati Piroscali 
FIAT, CODINO||cavoug®: CARIBALD 
ha finora costruito ha mi- sven DI x i 


gliorivettureedimiglioriau- P AOL A DRIGO, 


tocarri, fa #SIA,, costruisce 


Pesio Paliarsr 
‘Guglicimo Suafelict, 3. Magaina: Via VIUchs dA 
ancheli ‘migliori! “aeroplani. uan || sero: ar ri emanato 07, e Pian: tori 


ITA .SOMATOSE «=. 


ALIMENTO RICOSTITUENTE IDEALE DEGLI STOMACHI DEBOLI E DEGLI ORGANISMI DEPERITI == Fabhrica Lombarda di Prodotti Chimici - Milan 


siae: è 5 Ls 3 


e ” . 
184 settimana della Guerra d'Italia. 
La presa di Gerusalemme: !La chiesa del Santo Sepolcro. Hebron: Veduta della città con la moschea. Nel 1898 il Kaiser era entrato in ‘Gerusalemme come un 
trionfatore in una terra di conquista. Lamoschea d'Omar. La porta di Jaffa. Il rancio delle tru turche presso la stazione di Gerusalemme. ‘Truppe turche pas- 
sano per la via di Jaffa a Gerusalemme. Il gen. sir E. Allenby, conquistatore di Gerusalemme. Veduta di Jaffa dal mare. Accampamento di truppe inglesi in Pale- 
stina. Veduta generale di Gerusalemme (12 inc.). — Pasquale Villari. — La guerra sul nostro fronte: 1 nostri gloriosi mutilati ‘hanno voluto tornare fra le truppe combat- 
tenti. Il monte Berretta. Truppe francesi durante una sosta sul nostro fronte. Sul Piave i nostri soldati respingono un tentativo di irruzione del nemico in mezzo a 
lun intenso bombardamento e lancio di gas asfissianti. Chasseurs des Alpes. Un reggimento di fanteria inglese (6 inc.). — L'ultima vittoriosa avanzata britannica in 
Francia: Un tank in azione. Il tank Lusitania sta per entrare in azione. L'offensiva sulla fronte di Cambrai: Gli abitanti di Caintanig sotto la protezione delle truppe 
britanniche. Il gen. Byng, comandante le truppe vittoriose nell'ultima avanzata britannica in Francia. Le truppe dell'Ulster raccolgono le munizioni rimaste nelle trin 
cee tedesche. Le truppe irlandesi sostano suì banchi di Sobbia del coni del orge Die Staniazioni Io GRE, i isp PER nno REGA 
itori si ‘sano una trincea tedesca per slanciarsi all'assalto. Il villaggio di Ribecou: U i i ir si. i 
rota Pertorizli scorzeni aiiraver ortati a Ribecourt (10 inc.). — Uomini e ‘a del giorno: L'assistenza ‘ai profughi in Milano. Lenin. Una spada! 


turati dall britanniche in attesa di essere tra: : L'assi ì fi î d 
il'bribre Pepoli di Sperti” Sbarco di sosia alessandria d'Egitto. Un aeroplano tedesco smontato. ‘Sir William Tritton, l'inventore dei :tanks. Uno Zeppelin! 
labbattutotin Francia (8 inc.). — Ritratto di N. Oxilia. À sl VIRiOnE È 

Nel testo: Gerusalemme liberata. — Intermezzi, del Nobiluomo Vidal. — Dal fronte: Al bar delle‘tre bandiere, di Aritonio Baldini. Sa Diario della guerra d'Italia. — 


INeerologio di P. Villari. — La Morsa (II), romanzo di Rosso di San Secondo. 


Strenne per fanciulli 


La principessa si sposa, di GUIDO GOZ- 
ZANO. Con tavole a colori di Goria e coper- 
tina in tela policroma . . « . . + «+ 10,— 

Il cestello. Poesie per i piccoli, di A, S. NO- 
VARO. Illustrazioni in nero e a colori di D. Bu. 
arti. Legato in tela policroma . . . . 6— 

La bottega dello stregone e altre novelle, 
di A. S. NOVARO. Illustrato da disegni in nero 

tea colori dî D. BURATTI.. » + + + + + 5 

— Legato in tela e oro . . +... è. * ‘7.25 

Storielle di lucciole e di stelle, di GIAN 

BISTOLFI. Disegnì in nero e 16 tavole a colori 

fuori testo di B. AncoLeTtA. Legato în tela. 12.— 

Tranquillino, dopo la guerra, vuolcreare 

#l mondo nuovo. 30 disegni di ‘GOLIA, ‘su 

versi di V. ‘E. BRAVETTA. Copertina ‘a colori 


TORQUATO TASSO 
Gerusalemme liberata 


con le illastrazioni del celebre 


G. B. PIAZZETTA 


FAC+SIMILE DELL'EDIZIONE ‘PRINCIPE DEL \MDCCXIV 
DEDICATA ‘A'MARIA TERESA 


Ò 


"LA-GVERRA 


LA-BATTAGLIA « DALLA « BAINSIZZA*AL* TIMAVO 3 


® 


Questa splendila edizione, che riproduce ‘le famose 
stampe di ‘nnm- dei spiù celebri artisti del secolo XVIII, | 
venne fatta nel formato «in-folio dell'Ariosto ve «della 
Bibbia del Doré. Ciascuno dei XX canti-del classico 
poema è illustrato da una grande incisione; oltre calle 
inersioni minori in testa e in tine «d'ogni canto. È un 
‘capolavoro déll'arte ‘tipografica. 


Uo fico volume di ‘40 ‘pagine in-folio splendimente illu- 
strato da 22 grandi quadri a Polen fuori testo, da 40 inelstoni 


Legato alla bodoniana. . . . . . + Li 4 
Un fanciullo alla guerra, di ALESSAN- intercalato nel testo e da iniziali figurate ad ogni Canto. 
DRO VARALDO. .. . . . .. >. 4 LIRE #0 
Per deserti e per foreste, romanzo di EN- tot Li 
RICO SIENKIEÉWICZ. +... . .. 4 IRE nia elent alize DE, 


Romanzi D'avventuRE DI LUIGI MOTTA. Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, 
In-8, illustrati da disegni di G. D'AMATO e R. PAOLETTI 
Il Leone «di San Marco. Con 129 dis... 4 


H dominatore della Malesia. ‘Con 40 i 

SEP" "Edizione economia iL, $ 7" TT 

L' Occidente ‘d'oro. Avventure fra è Pelli 

Rosse del-Canadà. Con 48 disegni. . . 5— 

Edizione economica: L, 

La ‘Principessa delle Rose. Con 47 ‘di- 

VI LE Re 
Edizione economica: L. 2 

L'onda turbinosa. Con 40 disegni . . 4— 
Edizione economica: L.'2 

Fiamme sul Bosforo. Cor 42 ‘disegni. 4— 
a 


Edizione economica: 


ANNA FRANCHI 


IL FIGLIO 
ALLA GUERRA 


Volume in-16, di 820 pagine:- (TATTRO LIRE. 


CITTA SORELLE 


DALLE * RACCOLTE 
DEL * REPARTO * FOTOGRAFICO 
DEL: COMANDO- SVPREMO 
DEL -R « ESERCITO 


Ml tunnel Sottomarino. Con'45 disegni. 5 


Ul vascello dereo. Cond} disegni. . . 4 VOL. OTTOBRE - MCMXVII LIRE In-8, «con 64 incisioni - QUATTRO LIRE, 
L'Oasi Rossa. Con 46 disegni . .. . . 4° 12 | MILANO-FRATELLI- TREVES- EDITORI | . 3 


COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, \EDITORI, "MILANO 


ALESSANDRO GROPPALI 


della R. Università di Modena 


Le pensioni di guerra 


Seconda edizione, col Testo ‘unico delle leggi 
sulle pensioni civili e militari eun’appendice Su 
le Nuove disposizioni perle, pensioni di guerra. 
Lire 1,25 


Combmiissioni.e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Volume dì 76 pagine ‘ind, su carta di gran lusso, con 90 incisioni 
e una carta geografica a colori: TRE LIRE, 
DI questa grande pubblicazione sono usciti; 
1. La guerra in alta montagna. Con 95 incisioni. 
2. Sul Carso. Con 92 incisioni e una carta ‘afica a colori. 
8. Za «battaglia tra Brenta ‘ed Adige. Con 98 incisioni e.una carta 
geografica a colori, 
4. La battaglia di Gorizia. Con 112 ineisioni ® 8 rilievi topografici, 
6. L'alto Isonzo. Con 88 incisioni e una carta geografica a colori. 
6. L'aereonautica. Con 118 incisioni, 
7. L'Albania. Con 117 incisioni e una carta geografica a colori. 
8. La Carnia. Con 98 incisioni e una carta geografica a colori. 
CA RR IORE 44 195 ioni. 
10. facedonia. Con 83 incisioni e una carta geografica a i 
11. La battaglia da Plava al mare. Con 96 incisioni. “oo 
12. La battaglia dalla Bainsizza al Timavo. Con go incisioni e una 
carta geografica a colori. 


Prezzo d'ogni volume: ‘TRE LIRE (Estero, F. 3.50). 
Abbonamento ‘alla ‘Terza Serie di sei voltmi (dal 13 Ri 18): 
LIRE SEDICI 


DIRIGERE DOMMISSIONI B VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, 


Wumeti speciali dell 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA |; 


IL PORTO DI GENOVA| 


‘on tre tavole in tricomia fuori testo, 16 
tricromie nel testo e numerose incisioni 


in nero. Coperta a colori di G. Lomnaror. 
Testo di ALESSANDRO VARALDO. 
QUATTRO LIRE. 


CROCE ROSSA 


Con'78 incisioni, ‘e copertina disegnata da 
G. Pacanti, testo di CINI ROSANO. 
TRE LTRE. 


Dirigere comm. e vaglia ui Fratelli Treves, editori, Milano, 


È aperta l'associazione all’ 


[LLUSTRAZIONE ITALIAN 


PER_ IL 1918 


roi it 1918 
Anno, Lire 45 — Semestre, Lire 24 - Trimestre; Lire 12.50 
Estero: Anno, franchi 60 in oro - Semestre, franchi 30 in oro - Trimestre, franchi 16 în oro 
Gli abbonamenti si ricevono presso le librerie Treves di Milano, Roma, Napoli, Torino 


DELLO STESSO WUTORE: 


La vecchia e lanuova Internazionale 


Lire 1,25 


Gli orfani di Querra 2.--;.00. 


Dirigere commissioni © vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Genova, e presso tutti i librai. 


Stampato su carta-delia SOCIETÀ ANONIMA TENSI, Milano Fassnicante Di caRTE E cantoni PZA ZE 
be) E LL LIO ET FRS, TIMER, ORI et COTTO) 


URODONAL 


e il tabacco 


Il tabacco è il ve- 
leno del cuore 
e specialmente 
dei vasi, 


Hvenanp. 


L'URODONAL permette il fumo eliminando il pericolo della nicotina. 


« Pensate, fumatori, al prezioso URODONAL, Ricordatevi che non v'è nulla che lo 
eguagli’per ammorbidi , per mantenere la tonicità del cuore, per porre argine al- 
l’arterio-sclerosi, ed infine e sopratutto, per dissolvere l'acido urico. Insomma non v'è 
che I'URODONAL per neutralizzare volta per volta l’effetto micidiale della nicotina. 

«È evidente che se due forze eguali agiscono, ciascuna per sè, su un dato corpo, 
si otterrà certamente l'equilibrio: ed ecco perchè un buon sigaro, una buona pipa 
ed anche una certa quantità di sigarette associate ad un bicchiere di URODONAL, 
non possono più arrecare alcun nocumento, » 

GIUDIZIO MEDICO: 

« Ho constatato che l'URODONAL è un ottimo ausilio per combattere alcuni feno- 
meni nervosi che si risentono in certe intossicazioni quali il tabogismo, l'etilismo, ecc, 
e che serve anche benissimo a modificare la maggior parte di quei distu bi funzionali fa- 
cili a riscontrarsi nelle uricemie, nelle obesità ed in certe forme di gotta », 

Dott. P. GONZALES, MILANO, 
Il flacone L. 8,65, franco di porto L. 9. Tassa di bollo in più. 
w Non trovando l'URODONAL nella vostra farmaci», rivolgetevi direttamente agli 


Stabilimenti CHATELAIN, Via Castel Morrone, 26, MILANO. 


Convalescenza 
Nevrastenia 
Tubercolcsi 
Anemia 


GLOBEOL ab- 
brevia laconva- 
lescenza, lau- 
menta le forze 
vitali. 


Unmese di malattia ac- 
corcia di un anno la 

ita. Col GLOBÉOL si 
vitano le malattie au- 
mentando la forzadi re- 
sistenza. 


Comunicazione 

all'Accademia di Medicina 
di Parigi. 

ET (7 Giugno 1910). 


GLOBÉOL scaccia le Idee 
lugubri e ridona all'amma- 
lato salute ed allegria. 


«Io mi servo colla massima fiducia del GLOBÉOL yegli organismi deficienti di forze». 
Prof. Dott. A. CIORA, Piesa $. Bepolero, MILANO. 


1 ZA. 
co di porto L. 9. Tassa di bollo in più, Stabilimenti CHA- 
Castel Morrone, 26, MILANO, - Opuscoli gra 


Il flacone L, 8,65, 
TELAIN, Via 


Lassativo fisiologico il solo che effettua 


la rieducazione funzionale dell'intestino. 


AR 
JUBOL 


pes 


Enterite 
Stitichezza 
Emicrania 


GIUDIZI DEI MEDICI: 


«Sono lieto di affermare l'ottimo risultato ottenuto dal JUBOL che ho 
esperimentato su persona di mia famiglia». 
Dott. G. ROSSI, COMO. 


«Ho esperimentato il JUBOL e posso dichi; ‘e che è un ottimo me- 
dicamento, non solo per combattere la stitichezza cronica, ma qualsiasi altro 
disturbo viscerale (enterite, intossicazioni viscerali, ecc.)». 

F. FERRARI 
Tenente Medico, ZONA DI GUERRA. 

«Dal JUBOL ho avuto tale esito soddisfacente, che da qualche tempo 
l'ho usato e prescritto ‘in larga misura, in tutti i casi di atonia intestinale, 
sempre con ottimo risultato ». 


Dott, GIACOMO CAVATORE 
Medico Chirurgo, CAVRIANA (Mantova). 
. Ho esperimentato il vostro JUBOL in ‘un caso di stitichezza ostinata 
e ribelle con ottimo risultato ». 
Dott. SECONDO CORCHIA, SORAGNA (Parma). 


La scatola L. 6.35, franco di porto L. 6.65. Tassa di bollo in più. Non trovando il 
JUBOL nella vostra farmacia, rivolgetevi agli Stabilimenti CHATELAIN, 
Via Castel Morrone, 26, MILANO, 

Inviasi gratis il libro illustrato di 100 pagine “La Terapia Scientifica, 
agli acquirenti dei prodotti Chatelain. 


Cistiti 
Prostatiti 
Blenorragie 


Guarisce presto 
e radicalmente 


Sopprime i dolo- 
ri della minzione 


Evita tutte le 
complicazioni. 


Comunicazioni all'Acca- 
demia di Medicina di Pa- 
rigi (3 [dicembre 1912). 


ll PAGEOL mitragila | gonoceeohi, 
ospiti non deside Ill delle vie urinarie. 


GIUDIZI DEI MEDICI: 
«Ho ottenuto grande vantaggio dal PAGÉOL in un caso speciale di piglite ». 
Dott, A FERRETTI, Capitano Medico, Milano. 
« Con piacere, e ad onore della Casa che lo produce, dichiaro che nei casi di ble- 
norragia, il PAGÉOL mi ha dato splendidi risultati ». 
Datt. CARLO FACCHINI, Medico Chirurgo, Ufficiale Sanitario, Modena, 
«Sono lieto di comunicarle d'aver constatato effetti ottimi e durativi in un caso di 
prostato-cistite cronica, talchè sone indotto a prescrivere il PAGÉOL anche per l'av- 
venire nelle malattie in cui è indicato ». Dott. A, STIVANIN, Vicenza, 
La scatola L. 13.25, franco di porto L. 13.56. Tassa di bollo in più. 
Non trovando il PAGÉOL nella vostra farmacia, rivolgetevi direttamente agli 
Stabilimenti CHATELAIN, Via Castel Morrone, 26, MILANO. 
Gratis il libro illustr. di 100 pag. “La Terapia Selentifica,,agil acquirenti prodotti Chatelain. 
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Icantanti edi musicisti più celebri, le orche- 
stre più famose verranno per Natale a casa 
vostra, mediante il Grammofono (originale). 


Se vi piace la musica, dovreste avere per le feste 
un ‘“Grammofono,, (originale). 


Il vero Grammofono è la strenna natalizia più gradita; in- 
teressa tutti, in tutti i giorni dell’anno. 


Il vero ‘“ Grammofono ” (originale) dalle celebri marche ‘ L'Angelo” e “ 
voce del Padrone” costituisce in ogni luogo, in famiglia, sulle navi, negli Ospe- 
e del Soldato, uno strumento indispensabile di coltura e godi- 
ende famigliari i roduzioni musicali di tutti i tempi e di 
leguite dai maggiori a Tamagno, F , Caruso, Titta Ruffo, 
L. Tetraz L. Bori, De Muro, Ma , Pederewski Il ‘* Grammofono ” 


suona le marce dei nostri solda i e le canzoni patriottiche, portando 
ovunque un'ondata di v sca, sana, forte. Il ‘* Grammofono” ricrea i fan- 
ciulli, svegliando in e: il gusto per la musica. Gli infermi, ed i convale- 


scenti stessi sono grati al ‘ Grammofono” perchè procura loro quanto di 
meglio offre la vita: le squisite soddisfazioni dell'Arte, 


SCEGLIETE 
FRA QUESTI STRUMENTI; 
OGNUNO DI ESSI ESEGUISCE 
IN MODO PERFETTO 
LA MUSICA DA VOI PREFERITA 


GRATIS RICCHI CATALOGHI di STRUMENTI e DISCHI 


In vendita nel Regno e Colonie presso tutti i migliori negozianti del genere e presso la 


DELIO, 
SOCIETÀ NAZIONALE del “GRAMMOFONO” 
“GRAMMOFONO” 


Galleria Vittorio Emanuele, 39 } 
(Lato Tommaso Grossi) Telef. 90-31 — MILANO. [ts si Pasoe]) 


6rammotono G. B. A. M. (Mogano) 
L. 900. A tromba interna oscillante 


(nuevo meravigliose brevette) NB, - Per consegna a Natale e Capo d'anno affrettare,le prenotazioni. 
KAABKBAKAKAAKAKAAKAMAKAKAKAKAKKAAKKKARKA E 


Grammofono G. 


L. 1700. A 


ioni ALLE... FFFTFTFFCLLTLYILYTYLLCLLYYTCrLrLrrrrcrrrLLLLLLLLELTYLLLX.] 


134. SETTIMANA DELLA GUERRA D'ITALIA 


ITALIANA: 


L'ILLUSTRAZIONE 
martem anta 


N. 50. - 16 Dicembre 1917. 
servata la propriet 

Copyright è 
GERUSALEMME. 


LA PRESA DI 


TIVA 
JI 


Anno XLIV. 
me Per tutti gli articoli e i disegni 


E. 
SN 
N 


È È 
CAS 
x 
Ss 
Ss 


(Fot, Boyer). 


SANTO SEPOLCRO, 


La CHIESA DEL 


L'ILLUSTRAZI@NE ITALIANA 


GERUSALEMME. 


LA PRESA DI 


GERUSALEMME LIBERATA. 


Dopo Bagdad, Gerusalemme. 
Dopo la città di Haroun-Al-Raschid, 
dei tesori innumerevoli, delle reggie i 
tate, delle rose e delle perle, ecco la c 
Davide e di Gesù, i tempî più 
sacri, gli altari più luminos: 
mente dorati dalla leggend 
la venerabile patria delle sto- 
rie sante di tutto il mondo. 
Dopo Bagdad, Gerusalem- 
me. L’Oriente, il cui do- 
o splendeva nei sogni 


del pangermanismo; l’Ori 
te, vivaio di future ricche 
ze, alla cui conquista € 


glielmo II mosse, or son 
nt'anni, regale commesso 
jatore travesi 
grin, l'Oriente 
gli artigli germa 
branche del « gigante: 
chero » ottomano, in cui | 
guerra ha accelerato i pro- 
cessi di putre 4 

Con la lenta silenziosa for- 
za irresistibile che leè pro- 
, l'Inghilterra va attuan- 
do, nella culla del mondo, 
il suo programma di guerra : 
e soldati francesi e soldati 
italiani partecipano alla con- 
quista; i due tricolori la- 
tini ondeggiano al vento che 
vien dal Giordano, accanto 
alle pieghe listate dell'Uzzion 
Jack. Siamo davvero dinan- 
zi all'ultima Crociata; nè la novissima « Ge- 
rusalemme Liberata » scolorisce in confronto 
all'antica. 

Non per togliere il Sepolcro di Cristo a 
infedeli questi eserciti son partiti in guerra 
l'odio per chi ha una fede diversa dalla no- 
stra è un sentimento ormai sorpassato dalla 
nostra civiltà; nè certo il Dio di bontà le cui 
spoglie mortali dormono sotto il tremolìo 
d'oro di centinaia di lampade, nell’edicola di 
Costantino, avrebbe chiesto che per quel ri- 


Hebron: Veduta della città con la Moschea, 


scatto s'insanguinasse di nuovo il mondo. 
Oh, allor che del Giordano ai freschi ri 
Traea le turbe una gentil 
E ascese alle città liete d'ulivi, 
Giovin Messia del popolo, Gesù, 
Non tremavan le madri.... 
Da tre anni, da tre lunghi anni non v'è 


(Fot. Boyer), 


ntumarsi? Come l'Austria, come la Bul- 
g anche la Turchia non è che un'ombra, 
un aspetto vano di Stato; dietro a lei appare 
la faccia livida, insolente e dura della Ger- 
mania. nulla è così profondamente simbi 
lico come il destino che scaccia gli imperi 
centrali e i sal 

dal fatale lembo di terra ove 


Nel 1898 il Kaiser era entrato in Gerusalemme come un trionfatore în una terra di conquista. 


angolo di terra ove una madre non pianga; 
un immenso torbido fiume di lagrime e di 
sangue dilaga nel mondo, copre con le sue 
onde terribili tutto ciò che un giorno fu lieto 
e dolce agli uomini. Chi è che ha voluto quel 
pianto? Chi ha osato aprir le chiuse del fiu- 
me spaventoso? 

Non è, no, I’ Impero Ottomano che è scon- 
fitto oggi, nella città santa; che importa quella 
parvenza di mezzaluna che s'incrina da tutte 
le parti come un fondo di bicchiere vicino a 


il culto del Dio degli eserciti 
dovette cedere il posto a un 
culto di pietà e di bon 
sovrumana. 

lessuna importanza mi- 
litare» va dicendo da un 
mese la stampa tedesca, per 
attenuare în anticipazione 
v ione del grave ine- 
acco ; e nella fr: 
è esplicita la preoccupazione 
dell'importanza morale che 
esso dovrà avere. Vi son 
luoghi così impregnati di 
storia, così carichi di gloria 
e di ricordi che il loro 
lore non può infatti misu- 
rarsi alla stregua delle co- 
muni ragioni strategiche. 
L'armata del generale Al- 
lenby, che con sagacia e va- 
lore mirabili ha saputo com- 
piere il «glorioso acquisto » 
non si è impadronita solo 
d'una città. 

Sionne, la città dei re d'I- 
sraele e della Passione di 
Cristo, dove ogni via, ogni 
svolta, ogni altura è lo sfon- 
R do di una pagina dei Te- 
stamenti, dove ogni nome evoca î ricordi delle 
mistiche storie che tutti udimmo bambini; 
intorno a cui hanno combattuto babilon 
persiani, romani e bizantini, turchi e italia: 
teutoni e franchi; davanti a cui s'è arrove- 
sciato per secoli il grande flutto delle crociate, 

recando dall’occidente all’oriente, dall'oriente 
| all'occidente vaste alterne cante: de pensiero 


| e di costume; arsa, 
duta cento volte; 
| d'oro delle storie 


ricostruita, presa, per- 
avvolta tutta nei vapori 
favolose ; Gerosolima, che 
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pei credenti ha in paradiso la sua sorella ce- 

s le case d'argento e d'oro, dove gli 
ranno accolti in beatitudine ; Geru 
lemme dove son passati Salomone e Cost: 
tino, Tito ed Omar, Goffredo di Buglione e 
Federico di Hohenstaufen, Tancredi e il S 
dino, la Regina di 
Melisenda di Tripol 
tata tutti i poeti, dipinta 
dai grandi pennelli d'ogni 
secolo e d'ogni paese, Ge 
rusalemme non è, non può 
essere, mei riguar 
guerra, la semplice capì 
della provincia di Palestina. 
Seppur la sua importanza 
strategica sia lungi dall’es- 
sere così nulla come si vor- 
rebbe far ora credere; sep- 
pure l'ideale sionistico di 
ccogliere in essa gli sper- 
figli di Giuda possa 
sciar balenare grandi luc 
d'avvenire, la ragione del- 
l’importanza di questa v 
to è proprio, come di- 
cono i tedeschi, d’indole 
morale. 

Un oscuro sgomento agi- 
terà oggi le anime degli av. 
versarî, dei tedeschi, degl 
austriaci, in mezzo ai quali 
son tanti i cristiani ferventi 
e che! il Cristkindl, il Bam- 
bino santo a cui sì fan tante 
preghiere sotto i rami del- 
l'Albero di Natale, ha dun- 
que consentito che Betlem- 
me e il Golgota, la sua culla e la sua tomba, c: 
dessero in mano dei nemici della Germani 
Collera, delusione, paura si diffonderanno 
nelle anime dei mussulmani; a questo, dun- 
que, a questo si doveva giungere con l’al- 
leanza col potente e prepotente impero ? A 
perdere il retaggio serbato per tanti secoli, 
a dover abbandonare Solima, la gemella santa 
della Mecca? 

E intanto sulle colline bibliche, sulle valli di 
Hebron e di Nazareth, nella quiete succeduta 
alle battaglie, appare l'aurora d'un nuovo 
portentoso Natale, quale nè i padri, nè gli 


La Moschea d'Omar. 


i dei padri nostri videro. Per la 
volta, dopo oli, i Luoghi 
nella notte di 
ni cristiane; e tutte le 
leggenda si leveranno intorno ai nuovi cro- 
ciati, sorrideranno a loro, accenneranno 


La porta di Giaffa, 


con orrore al nemico sconfitto. Ecco, i pa- 
stori, avviati per prati e colline a recare al 
Presepio i loro umili doni, il tributo dei tu- 
gurî, le offerte del suolo ben coltivato, guar- 
dano spauriti alle devastazioni compiute: me- 
todicamente, agli alberi sradicati, alle cas 
incendiate, alla terra resa sterile; i Re co- 
struttori di tempî, edificatori di opere di de- 
vozione e di bellezza, innalzanti cupole do- 
rate di mosaici al disopra delle grandi ali 
immobili dei cherubini d’oro, fremono di- 
nanzi ai distruttori di cattedrali, agli assas 
sini di cose belle; e i guerrieri senza mac- 


dea morirono e' per essa v 
rretrano sdegnosi dinanzi alle teo) 
econdo cui nulla esiste, fuorchè |; 
sorridono. pieto: 


che per un 


Cristo, dritto sui gradini del 
tempio, le frusta che 
colpìi farisei contro chi, do- 
po aver scatenato la tempe- 
sta, osa ora darsi l'aria della 
vittima e tendere in atto con- 
liativo la mano che tiene 
ancora il coltello; e la Ver- 
ne piangente a piedi del 
Golgota tende. l'orecchio, 
sbigottita, all'immane eco di 
aterni che l’eco le 
porta. Solo Erode appar be- 
nevolo ai fuggiti i 
no che ordinò 
mille innocenti per 
gerne uno solo che d 
pprova i moncherini dei 
bimbi del Belgio, mutilati 
per togliere la voglia di re- 
tere alla Kolossale pote 
a germanica; solo Salom 
dalla fina ambigua bocca co- 
lor di garofano e di sangue, 
guarda con aria d’intelligen- 
za alle spie furbe e belle 
che la potenza germanica 
non ha sdegnato di assoldare 
ai suoi ordini, per far gi- 
rare le teste che non riesce 
a recidere. 

Dai cieli, sui soldati che riposano dopo 
nche qui combattuto e vinto per il 
diritto e per la giustizia; sugli inglesi il cui 
cuore sospira per il Khristmas di casa, e sui 
bretoni che hanno la nostalgia dei loro san- 
tuarî in faccia al selvaggio mare, e su gli 
italiani nella cui anima il ricordo del Natale 
canta con ingenue note di sampogne e di 
cennamelle; dai cieli si diffonde il canto an- 
gelico che è da duemila anni conforto di 
buoni, monito ai malvagi; il canto che chiede 
fieramente e soavemente pace soltanto « per 
gli uomini di buona volontà ». 


(Fot. Boyer). 
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Il rancio delle truppe turche presso la stazione di Gerusalemme. 


Truppe turche passano per la via di Giaffa a Gerusalemme. 
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506 


L'ILLUSTRAZIONE 1 


Il numero di Natale e Capo d’Anno 
dell'ILrustrazione Traiana, sarà dedicato a 
GERUSALEMME 
e i LUOGHI SANTI 


Splendido fascicolo di più di 40 pagine con 
più di 60 incisioni. 
Testo di Uco MoxserET. 
La conquista di Gerusalemme avvenuta 
in questi giorni dà al nostro numero spe- 
ciale un eccezionale interesse di attualità. 


INTERMEZZI. 


Pasquale Villari. 
Le abolizioni dei massimalisti russi. 


Ci eravamo avvezzati a considerare l'alta e 
sveglia vecchiezza di Pasquale Villari, non 
come esile, e precedente la fine, ma qu: 
come una saviezza e a equità consacrate 
dal tempo e fermate nel tempo; immutabi 
quindi e parlanti parole sobrie e pure quando 
il buon consiglio, e il senno esperto e l'ordine 
lucido delle idee erano necessarî. Invece il 
nobile piccolo vecchio dal gesto vivace e dalla 
fronte quieta è morto. La caducità dei suoi 
tard'anni si mostrò a noi solo in quei bollet- 
tini dei medici, che additavano le vie della 
malattia entro un corpo depre: e se 
Prima era în lui una specie di incolumità. 

È morto, ed egli non può essere pianto, 
come sì dovrebbe e si vorrebbe, tanto la no- 
stra anima è protesa verso i monti e il fiume 
dove la fortuna d'Italia ha da esser a ogni 
costo salvata, Nè, certo, egli, con quel suo 

cuto e pacato buon senso vorrebbe che ci 
indugiassimo ora troppo, presso il suo letto 
funebre. Abbiano i nostri morti di que- 
sti anni di guerra; noi torneremo alle loro 
tombe, risolto il duro problema e sciolto il 
voto santissimo. 

L'Italia, con la si angoscia, la a vo- 
lontà, il suo sagrificio, la sua rinnovata pro- 
imila e assorbe in sè e nella sua 
storia e nella sua passione, ogni pas- 
sione e ogni storia d'uomo. Ma non 
non saremo ingrati. Evocheremo tutti questi 
scomp i che combatterono con 
armi pacifiche nel passato, i giovani che sono 
morti in fac nemico. Nel giorno del 
consolazione non ‘potranno esser enti. 

La vita di Pasquale Villari fu tutta chia- 
rezza e serietà di pensieri; e nei suoi pen- 
sieri splendidi sempre il suono d’un'a 
scienza civile. Questo storico trasse, dall’esa- 

ne del passato, l’amore per i grandi problemi 
della vita. Cercando e scrutando i documenti 
il suo cervello non si gelò entro il cerchio 
delle cose morte; ma anzi în quelle cercò le 
profonde radici dalle quali germina su lav. 
venire. L'uomo che spiegò con tanta ori 
lità il gran dramma del Savonarola, e vide 
come l’acerbo frate, perseguendo attraverso 
le libertà repubblicane una rigida riform 
religiosa, trasci Je una folla che non com- 
prese il suo fine, ma lo adorò inebbriata dallo 
Stesso equivoco cui era caduto e poi 
stette quasi giubilante al supplizio del rifor- 
matore; lo scrittore che evocò entro la lumi- 
nosa aria dei suoi tempi la complessa figura 
del Machiavelli, fu tra i primi a intuire con una 
praticità in parte latina e, vedremo perchè, in 
un certo senso anglo-sassone, i più gravi pro- 
blemi nazionali e sociali della terza Italia. 

Quando avremo ristorate le nostre sorti 
con le armi, nel periodo inquieto in cui ri- 
suoneranno astiose le recriminazioni che ora 
un alto dovere vieta a ogni cittadino che ab- 
bia sensi di patria, sarà opportuno rileggere 
quell'opuscolo di Pasquale Villari Di chi /a 
colpa ? pubblicato dopo le malinconie e le 
mortificazioni del ’66, quando, mentre la rissa 
delle responsabilità s' accaniva da uomo a 
uomo, questo morto d'oggi cercava il male 
nelle sue origini complesse, lo scopriva nella 
costituzione politica della nazione che s'era 
cominciata a formare, e invocando leggi sal- 
vatrici per gli umili, protettrici per gli ope- 
rai, affermava preminente sul problema po- 
ico il problema sociale. Da quel tempo ogni 
assetto più propriamente italiano di questo 
problema lo preoccupò; questione meridio- 
nale, emigrazione, furono da lui studiate con 
una passione tenace. La lunga esperienza 
della sua vita e dei suoi studi lo condussero più 
tardi a riassumere così il suo pensiero: r So- 
sfengo che la società da noi formata non si 
regge in piedi. Bisogna o andar avanti o tor- 
nar indietro, il che non mi par facile, e quin- 
di è necessario ormai alle riforme politiche, 


Fot. Alemann 


** Pasqvate Vicari. 


con troppa fretta leggermente date, aggiun- 

gere le sociali, che sono divenute inevitabili. 

O le daremo o ci costringeranno a darle. » 
Ho già accennato alla chiarezza, alla 


brietà, all'ordine dei suoi pensieri e delle 
sue scritture. Il suo matrimonio poi con una 
eletta signora inglese lo accostò, non solo 


mentalmente ma quasi anche con le minori 
ma forti abitud della vita quotidiana, a 
quel vivo, preciso, limpido ragionamento che 
degli inglesi è proprio; e di equo, umano 
liberalismo inglese temperò le sue passioni 
focose di incivilimento. La sua casa fioren- 
ti britannica arredata in quel 
caratteristico stile dell'epoca Vittoriana che 
da ogni arredo traspira una specie di buon 
senso, di praticità, di comodità, di quiete an- 
che spiritualmente riposante. Arturo Graf 
seri; un magnifico libro sulle influenze che 
l’ Inghilterra ebbe sugli scrittori del settecento 
italiano. Se noi ricercassimo bene nella vita 
e nell'opera di Pasquale Villari, noi trove- 
mmo che la sua latinità, capace delle più 
scintillanti ocazioni storiche, trass 
pporti con la vita anglo-sassone virtà mi- 
di misura, di calma, di proporzione, e 
che il pensiero sociale e politico dello scrit- 
tore guadagnò da questi rapporti quella sua 
superiorità disinteressata e coraggiosa e libera 
da ogni spirito di aggressività e di ogni acre- 
dine partigiana. 

Compito il lungo corso d'una vita quasi 
secolare Pasquale Villari avrebbe potuto ad- 
dormentarsi in pace, presso il suo figliuolo 
diletto, tra le belle nipoti nelle quali sangue 
italiano e sangue inglese floridamente si fon- 
dono. Il suo mirabile insegnamento creò stu- 
diosi che onorano l'Italia; la sua penna non 
tradì mai il «santo vero»; i suoi libri di 
storia hanno una fama e un rispetto europeo; 
i suoi scritti politici e sociali hanno agitato 
molte coscienze, e più avrebbero dovuto, se 
sì studiasse di più, e se ci fosse meno pa 
sione politica, e più disinteressato amore 
vile. Ma le ultime ore del saggio furono tur- 
bate dalla gravità della crisi che attraver- 
siamo. Certo egli avrebbe voluto vivere an- 
cora, per veder superata l'oscurità di que- 
st'ora. Ma gli avranno detto come gl’italiani 
vogliano, combattano e sappiano soffrire, spe- 
‘e e morire; e dal racconto di queste virtà 
di cittadini e di soldati, il suo spirito veg- 
gente avrà tratta la sicurezza che la bella 
aurora non è lontana. 

* 


a era una € 


Lenin e i suoi complici, afferrato il potere, 
si son dati ad abolire. Quali e quanti prin- 
cipî, istituti, realtà, abbiano abolito non è 
poi sì facile dire. Han messo le mani su tut- 
to, scavezzando, rompendo, fracassando da 
ogni banda. C'è, oltre all’orrore e all'infamia, 
in quest'opera di distruzione, qualche cosa 
di selvaticamente rozzo; il piede, il pugno, 
il randello d'un villano ubriaco, dal grugno 
balordo e dal cervello bovino, che piomba 
entro una casa ove son anche cose gentili e 
delicate, e imperversa tra di esse, rossi di 
furia gli occhiacci e spirante violenza insen- 
sata. Tra i ci-devants d'oggi, in Russia c' è 
anche la proprietà. Le han dato l'olio, anzi 
il petrolio santo e l'hanno ‘uccisa e sepolta 


nel rituale 


ha troppo intimi pa- 
renti nella proprietà degli altri paesi, perchè 
la si possa considerar morta definitivamente. 
Si può credere che anche laggiù, nel cimi- 


La proprietà 


tero caotico delle cose abolite, essa tenga il 
fiato per parer esanime, ma sia invece ben 
pronta a rizzarsi in piedi al momento oppor- 
tuno, quando, dopo la grande sbornia, i mas- 


simalisti cadranno ronfando sotto la tavola, 


dove han mangiato troppo, e, sembra, cibi 
duri e poco passanti di cucina tedesca. 

La proprietà! È il furto, dicono. Ma non 
è ben certo dove il furto comincia: se men- 
tre la proprietà si forma, o quando alcuno 
la sopprime. Certo essa è, da secoli, accu- 
sata di atroci iniquità; e io, personalmente 
indifferente, perchè la conosco appena di vi- 
sta, sono anche disposto a crederla lorda 
molte colpe. E mentalmente posso anche ri- 
fare la storia della sua formazione, e vedere 
alle sue basi i segni dell’usurpazione e della 
prepotenza. Ma ieri ho visto un canino, una 
bestiola da niente, senza genealogia garan- 
tita dal Kennel-club, figlio bastardo e giro- 
vago d'una madre che si deve esser lasciata 
fecondare da tutti i canacci senza domicilio ; 
e questo canino aveva preso un sasso, e ci 
giocava mordendolo, e se lo portava via tra 
i denti, dimenando la coda, ilare e trionfante. 
E tanto godeva di quel jo, che ringhiò a 
un altro cane che gli si accostò annusando 
e facendo saltelli amichevoli, e prima scappò 
via, e poi, inseguito, si rivoltò, lasciò il sas- 
so, e tenendoglisi vicino, digrignò i denti, 
pronto ad acce il seccatore. 

Le origini della. proprietà sono dunque 
molto remote, se anche un canino di strada 
si schiera spontaneamente contro i massi 
listi di Pietrogrado, e difende il 
gli serve a niente, ma che è s olge 
perciò al signor Lenin vivissima preghiera 
di non cangiar solo la faccia alla società, ma 
di rimutarci dentro, ben dal profondo, noialtri 
uomini, e anche i cani; altrimenti, stermi- 
nata la proprietà dalla superficie della terra, 
taluno ricomincierà, alla chetichella e senza 
cattive idee, a tracciar limiti, a piantar pie- 
tre terminali, a intonacar mu ttorno alla 
sua più cara tomba, o alla culla del suo te- 
nero e inizierà di nuovo il lungo, pa- 
ziente, terribile, spesso ingiusto, spesso cru- 
dele, talora anche meraviglioso lavoro, che 
attraverso i millennii ha dato alla parola mio, 
un suono più caro e gradito di quello*che 
ha la parola uo. 

Ah questa parola 7270, come era lagrimo- 
mente fredda sulle labbra dei profughi, che, 
dilagando entro le terre venete i maledetti 
tedeschi, hanno lasciato solchî, case, arredi, 
ogni cosa più diletta e usuale, salvando alla 
meglio, su fangose carrette trabalzanti, quel 
po' che avevano potuto ammucchiare con 
mani febbrili, le quali spesso afferravano în 
convulsione il superfluo, e obliavano il neces 
sario. Sì, anche nei nostri paesi invasi si 
compiva una specie di abolizione della pro- 
prietà. Vanno proprio d'intesa nelle loro ri 
forme i tedeschi e Lenin, e si dan cordial- 
mente la mano a rinnovar l'Europa, eccezion 
fatta per la Germania e l’Austria e la Tur- 
chia, paesi di grande perfezione e di massic- 
cia uguaglianza. 

Davanti all’esodo straziante dei nostri fra- 
telli io non ho potuto pensare che quei campi 
deserti, quelle mura vuote d’anime, quegli 
orti, quei giardini, quei frontoni superbi o 
quei tetti poverissimi erano, in fondo, pro- 
prietà, cristallizzazione della prepotenza ance- 
strale; anzi le cose mi parevano agonizzare di 
malinconia, e invocar tacitamente gli assenti, e 
stringersi in una lugubre desolazione; e anche 
ho sentito che tutto ha un’anima, anche l’og- 
getto inerte, e ha bisogno d’amore, e quindi 
d’unione, e che ogni propietà, quando non è 
sfacciatamente immensa, è una unionein nome 
e per virtù dell'amore; che ciò che è di tutti 
può tutt'al più essere freddamente bello come 
un museo; ma ciò che è di qualcuno ha un 
intimo carattere, una sua propria espressione, 
un segno e un sentimento di vita. 

Ecco, o Lenin di Russia e d'Italia; le no- 
stre provincie son piene di profughi veneti, 
socialmente perfetti secondo le vostre inten- 
zioni: nudi di tutto, eguali nel non possedere 
più nulla, accolti con dolcezza tra braccia 
fraterne, ma così infelici, che non si possono 
LETO senza angoscia. Anche questo è 
rutto indiretto della vostra bella opera, che, 
ove trionfasse, spianerebbe il mondo sotto 
la suola piatta del riformatore stivalaccio te- 


desco. Il Nobiluomo Vidal. 
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I nostri gloriosi m ti hanno voluto tornare fra le truppe combattenti per incuorarle con la loro ardente parola. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DAL FRONTE: AL BAR DELLE TRE BANDIERE. 


Fin'a oggi il tempo è alleato al nemico. Giornate 
mezze di nebbia, mezze di sole. Un po’ di pioggi 
alla mattina, poi il cielo si riapre, cade un po' di 
neve sui monti, ma poi non regge. Vuol dire che 
ci aiuteremo da noi. Francia, Inghilterra, Italia, sul 
breve fronte, la buona guerra séguita di slancio. 
Due mesi fa eravamo 
più felici; eppure mai 
con tanto amore, come 
oggi, corremmo le stra 
de. Dal giorno che gi 
amici alleati ci son ve- 
nuti in casa, riconoscen- 
za, malinconia, curiosi- 
tà e un antico ingenuo 
orgoglio di patria lega- 
no e sciolgono alterna- 
tivamente il cuore d'o- 
gni italiano. 

Il profondo amore per 
le truppe straniere che 
iu- 


d'una specie di passione 
fanciullesca, per timore 
che non sia ri to. 
La disgrazia ci ha resi 
più suscettibili. Si 
come un figlio geloso e 
orgoglioso della madre 
che spia le prime oc 
chiate che un ospite le 
mette addosso, e s'adon- 
ta se non vi legge rispet- 
to e ammirazione, e tre 
ma se vi legge tropi 
confidenza. È mai la 

madre parve altrettanto 

amabile. E mai con tan- 

to amore corremmo que- 

ste strade che vanno incontro a 


monti senza 


neve, 


deremo a vedere folla di 
avanti ai cancelli di qualche vill: vanti 
all'ingresso imbandierato di qualche fattoria, dove 
iano truppe o comandi in 
e francesi: bambini seduti 
sui mucchi di breccia, ore e ore, a 
bocca aperta, come a un palchet- 
to, con le manine sulle ginocchia: 
lo spettacolo a ogni ora si rinnov 
C'è da vedere, a cavalcione dei mu- 
ri della villa, il telefonista inglese, 
con gli occhiali a stanghetta, che 
allunga i fili fra le statue, lì gira 
due volte intorno al collo di Vene- 
re, li passa fra le dita di Cerere 
e sul tridente di Nettuno. Escono 


andiamo, non 


dai cancelli i jons colo 
sempre verniciati di fresco, con 
insegne dipinte, lo chauffeur con 


la pipa fra i denti. 


Escono le 


rette d'artiglier 
trainate da cavalloni che scuotono 
tutta la strad: i di cuoio 
appariscente come se uscissero 
da un circo; i soldati che li ca- 
valcano portano l’elmetto appeso 

lo spallaccio, aderente 
cio sinistro, come un piccolo scu- 
do. Escono fanti alla spicciol 
acca sulle spalle, bastonci 
mano, moschetto e binocolo a 
bandoliera i ta, e battono 
in tei ‘e il mon- 
do. Passano cozzesi con 
le gonnelle pieghettate che sco- 
prono i ginocchi nocchieruti, col 
passo d'uomo che non si fermerà 
più. Passa un soldato di sanità 
con un'aria di beccaio dispettoso. 
Non c'è uno di questi ragazzi che 
abbia la barba lunga, tutti rosei 
ancora della lama, con la fac 
chiara di chi non ha distrazi: 
al di fuori del suo probo i 
re che fi 


migliano tutti. Pensano tutti 
stessa cosa? Non dimostrano ne: 
suna curiosità dell'ambiente nuovo. Stanno qui sod- 
disfatti come a casa loro. Eppure, benchè poco co- 
municativi, hanno un contegno pieno d atilezz: 
Per prima cosa hanno imparato a dire «buon giorno» 
e «grazie ». Hanno dei panciotti di cuoio e bottoni 
rilucenti. I « camions » sono come vagoni forniti di 
tutto, panche, tavoli, mensole, da andar: 
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Truppe francesi durante una sosta sul nostro fronte. 


mente nell'Africa australe. Tutto il mondo è Inghil- 
terra. E la nostra terra è così umanamente e pla- 
sticamente docile che certe volte si penserebbe che 
arieggi il paesaggio inglese. 

In una bella prateria verde a pie' di abe 
col fusto sotterra ufficiali a cavallo fanno istruzioni 


panno azzurro, che io non supponevo d'un azzurro 
così azzurro, nelle mostrine sull'orlo del bavero, 
‘accie sanguigne, scurite 
rughe, nei grandi baffi caro- 


dal sole, 
lingi, nelle barbe 
grande, laboriosa varie 


, eletti, 
tici e romanzeschi : 
lampeggianti di giudizi 


Il monte Berretta, 


di segnalazioni con eliografi e bandiere, Le fattorie 
di larga dote che hanno affittato sembrano ancora 
più opime e tranquille, i fienili più profumati, più 
felice e solitario il lontano panorama illuminato dal 
sole, La nostra terra, di solito così pensierosa nella 


(Laboratorio fotografico del Comando Supremo). 


sua fertilità, pare, una volta, signorilmente dimentica 
di sè stessa, per far più onore all'ospite generoso. 

Le nostre retrovie di gue non furono mai così 
varie e pittoresche, Dove finisce il kaki, comincia 
l'azzurro dell'uniforme francese. Con questa è più 
resto fatta conoscenza. Su quelle facce siamo più 
ravi a leggere. Dappertutto qui è più colore: nel 
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e di sottintesi: una bel- 
lezza! Il viso stupito e 
paziente del contadino, 
il viso confidenziale del 
borghese, il viso bale- 
nante e provocatore del- 
l'artista. Camminano i 
mezzo F 


alla strada, f: 
no rumore solo a veder- 
li. Scamiciati, strigliano 
i cavalli, portano se 
chi, si struggono d’at- 
taccare conversazione 
con le ragazze del con- 
tado. E le ragazze, i con- 
tadini, i bambini, si fan 
sotto, vicini, con meno 
soggezione che cogli in 
glesi: che parevano tut 
troppo signori e troppo 
occup: 

Infine ritroviamo il no- 
stro fante. La terra in- 
torno a lui sembra su- 
bito riprendere più co- 
lore e pi anche 
intorno al più comico 
e al più scalcinato de 
fanti italiani; a questo 
fante qui, con lo z: 
malfatto, le mollettiere 
allentate, con l'elmo 
scrostato sopra il berretto di lana, attaccato con 
una mano alla coda d'un mulo, che nell'altra mano 
tiene una cartolina che gli fa fare una smorfia di 
soddisfazione. Di quei brontoloni, di quei talponi, 
che quando però vanno all'assalto balzano come 
tigri, con gli occhi dappertutto, 
dove c'è un nemico da ammazza- 
re, dove c'è una mitragliatrice d: 
ghermire, dove c'è una cassetta 
telefonica da prendere a pedate, 
un ufficiale da'atterrire con-quat- 
tro improperî in dialetto. Ora va 
in mezzo alla strada, attaccato 
alla coda del mulo, come un ca- 
ne senza padrone. 


* 


Divise kaki, cappotti azzurri, 
mantelline grigioverdì s'incontra. 
no mescersi per le vie dell: 
scuno ha la sua str 
, @ queste sono gio! 
che non c'è tempo di fe 
E quand’anche questo fosse pos- 
sibile, una pudica ignoranza delle 
lingue tien discosti. Il grigioverde 
si contenta di guardare il bell'e- 
quipaggiamento degli inglesi, e 
s'accarezza la ruvida barba. Le 
strade bianche, in pianura, menan 
lontano uno dall'altro. Guardano 
intorno ‘a sè gli alberi e i portici 
delle strade, cor fre idee diverse. 

Ma siccome una bella ragaz 
tutti i soldati del mondo sono in 
grado di capirla, ecco perchè il 
r delle tre bandiere è affollato 
tutt'insieme di divise kaki, di cap- 
potti azzurri e di mantelline gri- 
gioverdì. Pei soldati di tre eser. 
citi gli occhi di Lisetta al banco 
è certo che resteranno un folgo- 
rante ricordo comune della guerra 
sul fronte italiano. ]l bar minu- 
scolo, sotto i portici della via 
stretta, ha una luce scarsa. Una 


banco i francesi si lisciano i baffi, 

gl'inglesi ridono col cuore dentro gli occhi, gl'ita 

ini si sentono pel momento i più lontani dal cuore 

di Lisetta: che di sorrisi non fa torto a nessuno, 

che fa vedere egualmente a tutti i tre un'adorabile 
scollatura. Anche quella è propaganda. 


Anronio Barbini. 
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Sul Piave i nostri soldati respingono un tentativo di irruzione del nemico in mezzo a un intenso bombardamento e lancio di gas asì Î (Dis. dî A. Molinari). 
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LA GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 


« Chasseurs des Alpes ». 


Un reggimento di fanteria inglese. 


LE TRUPPE DEI NOSTRI ALLEATI IN MARCIA VERSO IL FRONTE, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA Sii 


Un «tank » in azione. 


avanza 


Gli abitanti di Cantaing sotto la protezione delle truppe britanniche. 
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INTE DI CAMBRAY. 


Joriose 


annica 


Le truppe dell’ Ulster 


ella loro ritirata presso Havrincourt. Le truppe territ cozzes sca per slanciarsi all 
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L'ULTIMA VITTORIOSA AVANZATA BRITANNICA IN FRANCIA. 
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UOMINI E COSE DEL GIORNO. 


Distribuzione di indumenti. 
L'ASSISTENZA AI PROFUGHI 


L'amba: 


Spada d'Onore, in pri 


Gli attendamenti in piazza Miani. 
in Mirano, 


pone a Parigi consegna al sindaco di Verdun la 
za del ministro Pams e del generale Dubail. 


1 Pt 


Alessandria d'Egitto: Sbarco di una squadriglia di aeroplani. 


Sir William Tritton, l'inventore dei « tanks ». 


Uno Zeppelin abbattuto a Bourbonne-les-Bains, in Francia, 
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| Nino Oxitia. 
(Vedi numero scorso, a pagina 480). 


LA GUERRA D'ITALIA 


(Pai bullettini ufficiali). 
Le operazioni dal 3 al 6 dicembre. 

4 dicembre. — All'alba di ieri (3) in regione Giu- 
dicarie nuclei nemici, che dopo preparazione di 
artiglieria attaccarono la nostra li 
ante sud di Va/ Daone, $ 

Durante la giori sull'A/topiano di Asiago, 
l'artiglieria nemica fu molto attiva il Monte Si 
semol e il Monte Castelgomberto. Nostri ripari 
esploranti riportarono qualche decina di prigionieri 
e nostre batterie eseguirono nutriti concentramenti 
di fuoco su ammassamenti di truppe avvistati nel 
bosco di Gallio, a sud-ovest di Asiago e a nord di 
monte 7ondarecar. 

Truppe ed accampamenti 


vversari vennero pure 


battuti nostri aerei in valle Ga/marara e zone 
adiacenti. 5 a £ > 
Un tentativo di fanteria nemica ad oriente di 


monte Badenecche venne prontamente arrestato 
col fuoco. 

Tra Brenta e Piave, sul monte Spinoncia, 
breve azione, vennero alcuni nemici. 
‘olonne avversarie che, risalendo la Va/ di Seren 
e scendendo quella del Piave, si avvicinavano al 
fronte, vennero battute e fermate dalle nostre bat- 
terie 

Lungo il Piave, da Vidor al mare, \' 
artiglierie si mantenne moderata , 4 

Due palloni frenati nemici vennero abbattut 

5 dicembre, — Sull'altopiano di Asiago l'aver 
sario, dopo aver reso formidabile lo schieramento 
te e accresciute le forze 


ttività delle 


urto, sferrato ieri, è stato D e 
nostri, e unico vantaggio conseguito dagli austro- 
germanici, a prezzo di ingenti perdit con- 
quista di qualche posizione che non ha scosso la 
saldezza della nostra resistenza. 
Preceduto da un tiro di distruzione 
notte e continuato violentissimo per parecchie ore, 
accompagnato da poderose raffiche di interdizione, 
le masse nemiche hanno eseguito un doppio attacco 
contro il nostro caposaldo delle Me/ette. Il primo, 
da nord-ovest, dopo vari tentativi di avan: 
restato dal nostro tiro di sbarramento, si infranse 
definitivamente nel pomeriggio sul tratto Monte 
Sisemol-pendici sud occidentali di Meletta dî 
Gallio, dove, con violenti corpo a corpo, gli assa- 
litori vennero decisamente ributtati con gravi pi 
dite e lasciandoci anche qualche cen o di pri 
gionieri. Il secondo, da nord-est, fu portato con 
maggiori forze e tenacia tra Mente Tondarecar e 
Monte Badenecche, Qui. dopo lotta accanitissima, 
rolungatasi fino alle prime ore di questa mattina, 
l'occupazione di alcune trincee, potuta effettuare 
dall'avversario, ci consigliò a ritrarre qualche tratto 
più avanzato della nostra linea. _ È 
A Zenson, sul Piave, essendosi notato maggior 
movimento, una nostra compagnia di assalto, feli- 
cemente appoggiata dall'artiglieria, che distrusse 
cinque passerelle costruite in quel punto dal ne- 
mico, attaccò l'avversario nell’ansa, infliggendogli 
perdite e riportando alcune decine di prigionieri e 
mitragliatrici. 
6 dicembre. — Sull'altopiano di Asiago, all'alba 


NEUMATICI BIRELLI 


di ieri, la battaglia si riaccese violenta. Profittando 
dei vantaggi conseguiti il giorno precedente fra il 
Monte Tondarecar e il Monte Badenecche, il ne- 
nemico spinse a fondo l'azione per far cadere da 
tergo il formidabile bastione Morte Castelgomberto- 
Meletta di Gallio, che aveva dovuto rinunciare ad 
attaccare frontalmente. 

Si è combattuto accanitamente la intera giornata 
dalle pendici sud di Monte Castelgomberto al co- 
stone di Foza. Al poderoso sforzo avversario, eser- 
citato con schiacciante preponderanza numerica 
nella direzione per noi più svantaggiosa, le truppe 
che difendevano il caposaldo delle Me/erfe opposero 
ostinata resistenza in numerosi contrattacchi, ce- 
dendo il terreno a palmo a palmo soltanto quando, 
guernita dai nostri la retrostante linea di difesa, 
venne dato l'ordine di ripiegarvi. 

Sul Monte Fior e Monte Castelgomberto alcuni 
riparti di alpini rimasti isolati, hanno preferito alla 
eventualità dell’incerto ripiegamento, il glorioso 
sacrificio di un'eroica difesa ad oltranza. 

Un forte tentativo nemico di superare il nostro 
sbarramento di fondo Va/ Brenta, venne sangui- 
nosamente respinto. 

7 dicembre. — Sull'altopiano di Asiago \a bat- 
taglia continua ininterrotta. 

ella notte sul 6 nella mattinata di ieri, il ripie- 
amento delle nostre truppe dal saliente delle Me- 
lette alla linea di difesa retrostante, si è compiuto 
sotto la protezione delle artiglierie che hanno t 
tenuto l'avanzata delle masse avversarie. 

Un riparto di fafteria nemica, che tentava scen- 
dere in Va/ Frenzela, colpito da raffiche di mitra- 
gliatrici, dovette retrocedere in disordine. 

Nel pomeriggio, dopo violentissima preparazione 
di fuoco, estesa dal nord della Valle dei Ronchi 
al Monte Kaberlaba, l'avversario tentò con grand 
forze lo sfondamento della nostra linea a sud di 
Gallio. Il tentativo nemico fallì per la bravura 
delle nostre truppe che, affrontato l'avversario al 
Monte Sisemol e impegnatolo in strenua lotta du- 
dodici ore, diedero tempo ai riparti retrostanti 
dare regolarmente le difese anche da quella 
parte. Dopo sei tentativi, ributtati dai nostri con- 
trattacchi, il nemico, decimato, dovè arrestare sul 
Sisemol la propria avanzata. 

Sul rimanente fronte, tranne la consueta attivi 
delle opposte artig accentuatasi su qualche 
tratto, non si ebbero azioni combattive. 

Nel pomeriggio del giorno 5 due velivoli nemi 
uno dei quali 
battuti d 


ereo, vennero ab- 


NECROLOGIO. 


Il padre della storia nel nostro tempo — il solo 
veramente degno del nome di storico italiano nel- 
l'età nostra — si è spento, a novant'anni, a Firenze, 
a lui tanto cara, dove erasi stabilito dal 1848, an- 
datovi dalla sua Napoli. 

A Napoli, infatti, era nato, da modesta famiglia 
borghese, Pasquale Villari, il 4 ottobre 1827. Era 
stato colà discepolo di Basilio Puoti, aveva ascol- 
ie le conversazioni letterarie del Settembrini e 
del De Sanctis, che avevano rispettivamente quat- 
tordici e dieci anni più di lui; era stato amico al- 
l'eroico Luigi La Vista, tolto alle lettere dalla tra- 
gedia rivoluzionaria del 15 maggio '48, e di Domenico 
Morelli, il pittore sommo che gli divenne poi cognato. 

Firenze, quando Villari vi cercò quiete e lavoro, 
era ancora — non volendo andare nel liberale Pie- 
monte — la terra d'Italia dove, sotto un regime tolle- 
rabilmente paterno, chi non si accalorasse troppo per 

a indipendenza italiana poteva vivere tranquillo, 
in un ambiente intellettuale illuminato e riscaldato 
da anime grandi quali erano quelle di Gino Cap- 
poni, di Giambattista Niccolini, del Vieusseux, di 
Bettino Ricasoli. Ambiente spiritualmente incom- 
parabile; esteticamente artisticamente meraviglioso, 
affollato di stranieri, e specialmente glesi, che 
vi seminavano cristianamente la Bibbia e l'ammi- 
razione per il regime costituzionale britannico, Pa- 
squale Villari si trovò in Firenze così bene, che 
non la lasciò mai più, e dalle modeste fatiche di 
insegnante esimio della lingua di Dante agl'inglesi 
— nel fiore della cui colonia scelse la propria de- 
gnissima compagna — assurse alla gloria di storico 
alto e profondo. 

La rivoluzione facile del 27 aprile 1859, portò al 
governo della Toscana gli uomini benemeriti — Ri- 
casoli, Peruzzi, Ridolfi, Celest 9 Poggi — 
che Villari ben conosceva, e lui ben conoscevano, 
— onde, a trentadue anni, e già noto per due dot- 
tissime, acute critiche biografiche su Girolamo Sa- 
vonarola — parve degno, e tale fu — del titolo — con- 
feritogli dal ministro per la pubblica istruzione Ri. 
dolfi — di professore straordinario di storia nel- 
l’Università di Pisa. Di là non valse distorglierlo 
nemmeno il cumulo di avvenimenti straordinari che 
resero libera, l'anno dopo, la sua Napoli. Vi andò, 
visse i giorni della gioia patriottica coi vecchi e 
degni amici, ma la nomina a segretario del pro- 
dittatore non lo allettò, e ritornò alla sua Firenze, 
alla sua Pisa, ai suoi studii, mentre il primo vo- 
lume biografico-storico su Girolamo Savonarola era 
già in bozze di stampa, ed uscì appunto nel ’60. 

Fu quello il suo primo robusto lavoro, completato 
nel 861 col secondo volume — riveduti poi tutti 
due ed ampliati di documenti e di considerazioni 
nel 1887. Uscita nel momento in cui gl'italiani erano 
ansiosi per Roma, ed în parlamento spiriti magni 
come Cavour e Ricasoli ponevano nettamente la 
questione della «libera Chiesa in libero Stato », la 


storia critica di Girolamo Savonarola fu accolta 
con caldo sentimento non solo dagli studiosi m: 
dal pubblico più vasto che, generalmente, non sfo- 
glia le dotte istorie. 

L'Italia nuova, fra 


tanto, aveva creato in Firenze 
un centro di al quale l'Istituto di studi 
superiori: lo storico di Girolamo Savonarola vi fu 
chiamato da Pisa to per oltre qua- 
ranta anni una gloria come insegnante e come di- 


rettore — non allontanandosene che per brevissimi 
interva) temporani ne della 
scuola normale superiore di Pi i do 


non a lungo esercitati — di deputato e di n 
Fu infatti anche deputato, Pasquale Villa 
nel 1867 eletto a Bozzolo, in sostituzione di E 
lio Visconti Venosta, passato ad altro collegio; ma 
la sua elezione fu annullata per eccedenza di pro- 
fessori nella Camera, ragione per la quale, in quella 
medesima legislatura X fu annulli anche l'altra 
sua elezione, avvenuta a Guastalla, in luogo del si- 
nistreggiante Luigi Zini, storico e poi prefetto. Però 
stalla lo ebbe deputato validissimo dal 1870 al 
1876 (XI e XII legislatura) deputato di quella destra 
autorevole e degna, contro la quale nel ’7 
cumularono tutti i rancori, meritati da chi 
ortata sino a Roma l'unità onale, consolidata 
la finanza, vinto il particolarismo delle vecchie re- 
gioni italiane — tutte iche che dovevano ben 
aver fatto agli uomini di Destra non pochi nemic 
E Villari cadde, nelle elezioni del "76, come ‘cad- 
dero Bonghi, Spaventa, Visconti-Venosta, e tanti 
altri; ma risorse pel collegio di Arezzo, nella XIV 
legislatura, 1880 — fin che il sorteggio, come pro- 
fessore, lo fece uscire ancora dalla Camera, e non 
volle tornarvi più. Giacchè a stare in Camera non 
bastano altezza d'ingegno, senso politico squisito, 
bella parola e larga coltura — quali egli aveva e 
mise in più occasioni in mostra, parlando special- 
mente di questioni sociali, di pubblica istruzione, 
di belle arti ma occorrono spirito d'intrigo, in- 
stancabile inframettenza, arti e metodi cresciuti in 


efficacia dal 1876 in poi, e che non erano del tem- 
peramento di Pasquale Vi 

Così, pur) sedando neliConsiglo riperiore della 
pubblica istruzione, anche come vicepre: 


pur partecipando ai lavori di Commissioni spec 
se ne stette fuori dalla Camera elettiva volontier 
riconsacrandosi tutto agli alti studii, ai quali diede, 
tra il 1879 ed il 1882, i tre volumi del suo Nico/ò 
Machiavelli, opera complessa di storia e di filo- 
sofia della storia, dove l’acuta conoscenza dei tempi 
descritti e dei documenti esplicati è illuminata da 
un sentimento profondo — come nel Savonarola — 
di libertà e di italianità. 

Così, lo storico del frate rinnovatore e del gran 
segretario, entra, come una gloria nazionale, in Se- 
nato nel 1884; onora i Lincei come accademico in- 
signe; presiede alla Dante Allighieri come l'espo- 
nente più alto del sentimento nazionale; e, nel 1891, 
viene prescelto dal marchese Di Rudinì nella for- 
mazione del suo nuovo ministero moderato, come 
ministro per l' zione pubblica, 

Villari accettò; ma col profondo buon senso e 
con lo spirito pratico è sereno che sempre lo di- 
stinse, andando alla Minerva — che già molto bene 
conosceva — non fece promesse; disse, anzi, che 
non poteva, nè voleva farnewnon suscitò illusioni; 
e nei quindici mesi che vi rimase attenuò qualche ma- 
lanno vecchio della pubblica istruzione, ma non 
potè fare — e l'aveva detto — nulla che i vecchi 
mali sradicasse. 

Ma egli aveva già fatto molto per i problemi 
dell'istruzione e dell'educazione nazionale coi suoi 
discorsi, coi suoi scritti; e molto aveva fatto contro 
le ulcerose piaghe sociali italiane con le sue /er- 
tere meridionali, indirizzate a Giacomo Dina, di- 
rettore della vecchia \Opizzione, e- formanti un vo- 
lume nel quale camorra, mafia, brigantaggio, omertà, 
sono studiati, sviscerati, e gli aspetti delle miserie 

li dell'Italia meridionale sono coraggiosamente 
anatomizzati. E completò trent'anni dopo quel vo- 
lume un altro, edito nel '96 da Casa Treves, su La 
Sicilia e il Socialismo, degno di un sociologo pro 
fondo, largamente veggente. Poichè di Villari si 
deve d che i problemi sociali li considerò in 
tutti gli aspetti, compreso il problema della scuola 
studiata appunto nel 1872 nel volume La scuola e 
la questione sociale in Italia integrato nel 1902 
dall'altro volume La questione sociale in Italia. 

Lo storico aggiunse ai due colossali lavori a 
cennati più sopra / p-imî due secoli della storia 
di Firenze, le invasioni barbariche, le Discus- 
sioni, critiche e discorsi; i saggi storici è critici ; 
il cultore della elevazione della istruzione nazio- 
nale dedicò tre volumi ai problemi pedagogici, ed 
un volume di Arte, storia, filosofia — tutte pagine 
mirabili — oltre all'infinità di articoli nella Nuova 
Antologia, in altre riviste e giornali. 

Cavaliere del merito civile di Savoia — insignito 

tiasi di sorpresa, con stupore suo, del Collare del- 
l'Annunziata, dal Re — Pasquale Villari non uscì 
mai dalla calma, austera compostezza riservata, da 
ogni chiasso e frastuono rifuggente, che fu la for- 
ma costante della sua vita; come il suo stile, sem- 
plice, facile, chiaro; per nulla frondoso, manierato 
nè rimbombante. 


L'ILLUSTRAZIION ITALIA NA 


LA MORSA, 


(Continuazione, vedi numero precedente). 


IL 


ra passato un anno da quando, la prima 
volta, Dorina aveva salito le scale del dottor 
Solchi. Vi era venuta stanca sfiduciata, ne 
era BGE via rinfrancata. Per un 
Beatrice e Dionisio erano v 
dimistichezza con Dorina. Ma ella s'era cam- 
biata. Dopo un primo periodo di vera rina- 
scita, era tornata malinconica prima, poi s'era 
fatta nervosa, qualche volta anche strana. 

Beatrice la guardava sovente attonita, non 
sapendo a che cosa attribuire certi suoi scatti 
inesplicabili. Glie ne aveva chiesta la spie- 
zione al fratello, il quale aveva risposto da 
medico. Tuttavia egli stesso, rimanendo solo 
con Dori la esaminava in ogni ge 
turbava ai segni che ella gli PAESE Dal 
suo canto anch'egli aveva perduto la gioia 
d'un tempo..La sorella lo coglieva mentre a 
un tratto parlando si fissava Su qualche og- 
getto, si smarriva, perdeva il filo del suo 
discorso. E mentre prima era sempre in 
casa, ora, tranne le ore delle consultazioni e 
quelle che passava nel suo gabinetto di chi- 
mica, trascorreva le giornate fuori, al punto 
di non rincasar talvolta nemmeno per i pasti. 
Beatrice se ne doleva con la Cimelli, ma, 
istintivamente, si guardava dal farne alcun 
cenno a Dorina. 

— Lavora troppo — spiegava Beatrice alla 
sua am — Ho paura che s 
ndosi di ridere quand'era sola con Dio- 
0, gli prendeva le mani e gli diceva: 

— Che non ti sia seriamente proposto di 
accumulare un paio di milioni per la mia 
dote! Non l’accetterei a prezzo della tua sa- 
lute. 

Dionisio allora le parlava d'alcuni casi gra- 
issimi, nuovi negli annali della scienza, che 

studiava in quel momento. 


ROSSO DI 


Una sera che s'abbandonava con maggiore 
effusione del solito alle insistenze inves 
gatrici della sorella, ad un certo punto, 
sandola negli occhi, le dis: 

— Sì, ho un segreto da rivelarti. Spero 
veramente di farti ricca. Forse ho trovato 
un rimedio per il cancro. 

Beatrice che s’'attendeva di ricevere un 
gran colpo al cuore, rimase per un po' diso- 
rientata, ma poi espresse la sua soddisfazione. 

— Quanti dolori sarebbero risparmiati agli 
uomini. Tutto il mondo ti sarebbe ricono- 
scente. Dimmi tutto, fratello mio, tu lo sai 
che io vivo della tua vi 

— Ecco: non posso valutare in modo pre- 
ciso la portata delle mie esperienze. Il nuovo 
rimedio ostacola seriamente il processo del 
morbo: sta a vedere se ha anche virtù d’ar- 
restarlo e poi di vincerlo. Intanto preparo 
una monografia per la quale ho già tutto 
pronto il materiale. 

— Non posso esserti utile in nulla? — 
disse Beatrice che intanto si domandava se 
le sue preoccupazioni sulla v ntimentale 
del fratello fossero veramente infondate. 

— Oh, Beatrice cara — sorrise egli — che 
Se tu potresti fare per me che non fai di 


ROMANZO DI 


atrice insistette : 

— Finchè sarai solo, finchè non 
cura della tua felicità accanto a un 
degna di te, la mia preoccupazione 
Ti prego, fratello mio, non mi tener nulla 
celato. Null’altro hai da dirmi stasera? 

Un'ombra calò sul volto di Dionisio, ma 
gli la cacciò via. 

— Oh, Beatrice, che cosa temi per me? Io 
lavoro e non ho altri pensieri per il capo. 
Sii sicura, Beatrice. 

Ma la sua voce non aveva quel tono di 
fermezza che la sorella avrebbe desiderato. 
Egli le baciò le mani, ed ella rimase pen- 


sarò 


sierosa; poi gli 
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SAN SECONDO. 


— Buona notte, Dionisio, — ‘disse — è 
tardi. Sai — aggiunse poi come ricordandosi — 
Dorina da tre o quattro giorni ;va via de 
lente di non averti trovato in casa. Ella vo. 


. rebbe vederti. 


Dionisio ebbe un leggero moto di sorpresa : 

— Perchè, Beatrice? 

— La sua bambina non sta bene. È triste, 
tanto triste quella bambina! Dorina teme che 
le si ammali. Sembra che anche il marito 
non stia bene laggiù. Le ha scritto che da 
qualche tempo sofire d’un male inesplicabile, 
e che non è più attivo come prima. Sarebbe 
opportuno per sè, per la bimba e anche,per 
Dorina che tornass e. Una donna giovano non 


scherar d’indifferenz 
bamento. poi una prolungata perr 
nenza nei climi tropicali produce inevita| 
e gravi conseguenze nella salute : in generale 
quelli che hanno passato molti anni in co- 
lonia tornan minati. 

Si ritirarono nelle loro camere ma nessuno 
dei due dormì subito. 

S'era appena assopita Beatrice che le parve 
d'udire alte grida: cessavano ma poi rico. 
minciavano più angosciose; infine destandosi 
riconobbe lo squillo del 

Balzò dal letto che il f 
persiane della sua cam 
dalla strada: 


‘atello già apr 
e una voce diceva 


jo, che cosa sa 
Tornatene a letto tu: 
ione. 


non ti 


— Vedremo. 
allarmare 
— Non vuoi che venga? 
— Ma no, no. Se ci sar: 


bisogno ti man- 
‘a tranquilla. 


derò a chiam 


ÉDICTINS: 
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La notte era bella quantunque si fosse in 
autunno inoltrato. Dionisio) non potè fare%a 
meno, andando per il viale fiancheggiato di 
alberi frondosi e di ville nascoste tra un ri- 
goglio di vegetazione, di dare uno sguardo 
al cielo sparso di nuvolette che s’increspa- 
vano come ondine in un mare lunare. 

Ebbe un tremito strano al pensiero che si 
sarebbe trovato vicino a lei, soli per la prima 
volta nella notte, e divagò ancora con gli 
occhi. Dalle ville veniva un profumo acuto 
di foglie secche, e con la brezza anche da- 
gli alberi fogli: ialle si staccavano, si rin- 
correvano sul le. 

Trasse un respiro profondo, e la bambinaia 
che gli camminava accanto vedendolo preoc- 
cupato cominciò a lagnarsi: 

— Che ignor dottore! 
pareva che impazzisse! 

È stata]presa da convulsioni la bimba? 
Che segni most È 

— Nul nulla — diceva la donna — la 
bimba dormiva. La signora par che si levi 
due o tre volte durante la notte per darle 
L'ha trovata che non poteva re- 

a di febbre. Vien da me 


La signora 


mi/muore! Dio mio, ho il cuore in Coli "Che 
ignor dottore. 

tene sedere sulle ginocchi a Do- 
sua bimb: 
» €, tratto tratto, 
derle tra le; 


patta 


Fatava con Falito della'madro, ma dopo un 
istante tornava a gorgogliare quasi un groppo 
le si riannodasse nel petto, e ogni volta, dopo 
‘0 insensato di speranza, Dorina ri- 
in un più profondo scoramento, 


come 1l cisse impossibile a_ capire che 
tutto il ‘suo affetto di madre nulla potesse 
contro la inesorabilità della febbre. 

Forse non era nulla: una di quelle crisi 


tanto,impetuose quanto rapide nei bimbi che 
se ne risollevan più rosei di prima: ma la 


vita di Dorina sussultante, trepida, sempre 


tesa verso l'affilato limite di una sensibilità 
quasi ,morbosa, era pronta a sprofondar 
ogni istante nell’ abisso pauroso delle ulti me 
conseguenze; per cui tutto” Lil mondo | 
sgretolava d'intorno al più leggero urto, 
una spira di disperazione l’avvolgeva.' 

Quando comparve Dionisio, ella gen 

Dionisio, Lisetta mi muore. Dio 
Per carità, per carità, salvatela, salv 
nisio. Domani io non so che co 
di me; non so che cosa diventerei; non ho 
altra fede e non ho altra speranza che in lei, 
Dionisio! 

E poi che quegli, toltole di braccio la pic- 
cola, già la esami per tutti i versi, ella 
mise le mani sue gelide sulle mani di lui 
che reggevano Lisetta e ancora spasimò: 

» Dionisio, non capisco più nulla io! 
Se questo bocciuolo cade, mi vedrai rotolare 
sul pavimento. E non avrò più pudore o ri- 
tegno. lo non sono quella che sembro! Quanto 
sforzo per tenerm So 

nient'altro! Disp 
mi butterò come 
mondo. 

tenevano così tutt'e due sosp 
bimba, e sul corpicciuolo nudo e cereo 
vedeva come affiorare e scomparire qua e là 
il fiore rosso della febbre, mentre Dionisio 
ne ascoltava con l'orecchio la vita in orga- 
smo che tumultuava quasi a volerne us 

— Guarirà — disse infine, stendendo Li- 
setta e ricoprendola — Dorina, guarirà! 

Spiegò che si trattava d'un violento attacco 
alla gola e si dispose ad apprestar le prime 
cure. 

Gli occhietti chiari e lucenti della inferma 

s'appuntavano sul volto della madre quasi a 
scoprire in esso la gravità del caso, per cui, 
a metà della notte, l'appartamento risplen- 
deva tutto di lampade. Del resto non un ge- 
mito nè un lamento turbavano la mansuetu- 
dine della dolce bimba pronta a sopportare 
a di rimedio. 

fatti una lotta sorda e accanita 
le nel silenzio profondo: e quando 
i ‘di Dionisio, sotto la freddezza ineso- 


—.A 


una 


rabile di una sicura volontà, sottoposero Li 
setta ad angosce risolutrici, Dorina si torse 
e gemette come le sue stesse fibre fossero 
attenagliate. 

Verso il mattino Lisettaz/cadeva in un sa- 
lutare assopimento e il suo respiro più calmo 
annunziava il profondo sonno che soprav- 
veniva. 

Soltanto allora Dion mosse e parve 
a Dorina che egli uscisse trasognato dalla 
profondità di un incubo în cui era stato im- 
merso. Sorrise, si avvicinò a lei. 

— Smorziamo — disse; ed eseguì. 
meretta rimase al bujo. 

Sentì le mani fredde di Dorina cercar le 
sue, prendergliele in un tremito ed ella che 


La ca- 


con noi, la mia bimba, 


1perato ! 
DI andonò sul petto di lui e mormorò: 
— come non altrimenti po- 
tesse trovar riposo e conforto allo spasimo 

veva condotta quella notte a sfiorar 
dei polpastrelli le ultime 
vita. Nè Dionisio ebbe un 
ne; chè gli parve, in quel 
punto, d'averla sempre tenuta sul cuore e 
che poteva stringerla ancora e respirarla tutta 
quella dolcissi 5 

Ora soltanto, dalla porta aperta, scorse la 

camera di Dorina tutta sfolgorante neb can- 
dore del letto ancora vivo di lei, nella lucen- 
tezza notturna delle cose sotto le lampade 
aperte come pupille su quella intimità calda 
del tepore di lei, come il nido è caldo della 
rondine allora fuggita. 
E vvertì la tenerezza che traboccava 
animo di lui e gli si fece più vicina, gli 
si strinse più da presso tutta morbida, pic- 
cola, odorosa, e susurrò: 

— Mi pare che mi sia nata adesso, la no- 
stra bimba! Mi pare di non essere mai sta 
così bene stanca! Mi fermo e mi riposo pet 
la prima volta. Non ho fatto che_ aspettare 
prima. 
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E le sue parole nel silenzio, sospese al re- 
spiro della piccola dormiente, rievocavano 
negli attimi presenti nostalgie di intere sta- 
gioni, lunghe malinconie desiderose, vacilla- 
menti d'ebrezza senza scampo, come la spiga 
tra il mare di spighe, che si culla nell’ondeg- 
giamento, e sospira il culmine lontano là, 
tra le nubi: un culmine sconosciuto, irrag- 
giungibile. 

Piegò il capo sulla spalla di lui e mormorò 


— Dionisio! 

Ed egli sentì che in questa invocazione 
c'era come un richiamo d'angeliche sfere, e 
ch’era invano ormai ogni pensiero di ritegno, 
che al di fuori d'ogni ragione pratica di vita 
una suprema melodica legge fondeva in un 
unico suono come due note la vita di Dorina 
e la sua, e che agli estremi limiti della vo- 
lontà un infinito abbandono prepotente suc- 
cedeva, come la vittoria fosse dell'assonna- 
mento estatico del sonno in cui ogni parti- 
colare di esistenza dolcemente naufragava. 
Così alle prestabilite leggi morali il sospiro 
di Dorina che sempre più lo avvolgeva con- 
sacrato dalla testimonianza della piccola in- 
ferma presente, contrapponeva un altro ritmo 
morale colto nei ra porti di colore e di pro- 
fumo tra le rose Ra rosse gialle del 
giardino, e il verde’ delle foglioline, le cam- 
panule turchine pendule nell'aria tremante 
contro il turchino del cielo, e i toni cangianti 
dei calici teneramente innamorati dell’opale 
venato all'orizzonte. Ella, Dorina, null'altro 
conosceva e sapeva: in tutto quello che aveva 
veduto e toccato nessun senso aveva ricono- 
sciuto, non provando che tedio fuor delle 
immersioni in tale svenimento profumato del 
mondo. 

— Dorina! — mormorò jegli sentendo or- 
mai l’anima sua aderire completamente a 
quella proposta d’iabbandono che ella gli fa- 
ceva: la baciò con il cuore pieno di chi si 
converte a una religione di cui ha dubitato, 
e colse sulle sue labbra il frutto che lunghe 
conteiRiA: Ion cieli avevan maturato per 
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Il mattino, che filtrando dalle griglie veniva 
ad assopirsi con la sua luce azzurra intorno 
al guanciale di Lisetta, li ritrovò accanto al 
letto di costei. Respirava tranquilla tra la sin- 
fonia d’oro dei suoi boccoli, sotto lo sguardo 
della madre che ne fissava il visetto e poi 
divagava nel vuoto per posarsi su Dionisio. 
Ella gli tese la mano: egli glie la prese e la 
trattenne tra le sue. Ella mormorò: 

— Tu vuoi ch'io sia triste? 

Dionisio alzò la manina di lei alla sua bocca 
e glie la baciò. Ma ella non si accontentò; 
bisbigliò ancora: 

— Tu sei triste. 

— Dorina, non è tristezza la mia: è lo 
sbigottimento del cuore non ancora capace 
d’afferrare il bene inaspettato. 

— Non mi giudicherai severamente più 
tardi, Dioni: Non penserai che la mamma 
ha peccato dinanzi alla sua bimba malata? 

Dionisio rispose: 

— Ti amo. 

— E per me, Dionisio, io sono sicura. Oggi 
comincia la mia vita. La vedi? Ella è serena 
la bimba, e lo sa se c'è stilla del mio san- 
gue che non tremi per lei. La sua mamma 

a: se potesse sapere e capire protende- 
rebbe le manine al mio collo, toglierebbe 
con piccoli baci il velo di rossore dal mio 
viso. Mi hai to che non c'è nulla, 
che ella guarirà: io sono tua dinanzi a lei, 
di Dio: io non saprei essere triste, 
lo pretendessi da me. 
io non rispose. Non avrebbe saputo 
spiegare il nodo doloroso che gli s'era for- 
mato nell'animo. La sollevò con il braccio 
a in cui ella sedeva, se la portò 
attigua e proruppe come si scio- 
gliesse un tratto da un antico tormento: 

— Manine bianche, baccoli d'oro, che sa- 
pete voi di me? Sapete che da un fanno il 
dottor Solchi ha perduto ogni fede nelle sue 
idee intorno alla vita? Sapete che egli non 
sa più intraprendere una via senza dubitarne 
subito dopo, che egli è tutt’ incerto, pieno;di 
abbandoni e di rimorsi, pronto a credersi 
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colpevole d'ogni nonnulla, ad accusarsi d'o- 
gni debolezza, a piangere di preoccupazione 
per sè e per gli altri? Dorina; occhi chiari, non 
oggi tu entri nella mia esistenza, da un pezzo 
tu vi sei a imperare come una piccola re- 
gina. Non mi dir nulla. Non mi dire ch'io 
sono triste. lo sono triste e pieno di gioia 
al tempo stesso. Il mio amore per te è fatto 
d'una indicibile tenerezza, d'un tremore quasi 
puerile. Ma non voler sapere, Dorina, quello 
che io stesso non so. lo soffro e ti adoro. 

Rimasero lungamente in silenzio; e una 
nuova ondata di tenerezza traboccò dai loro 
cuori. Si strinsero ancora l'uno all’altro co- 
me avessero freddo e si cullarono come due 
bimbi sperduti che si siano ritrovati per le 
vie del mondo. 

Dionisio doveva andare. Dori 
bambinaia, la lasciò accanto a 
accompagnarlo lei al cancello. 

L'aria tremava fine fine, e pungeva nel pri- 
mo sole destando cinguettii di passeri sui 
pressi che scuotevano la brina d’argento. Do- 
rina strappò una rosa è sul cancello la diede 
a Dionisio. Egli s'allontanò tra il vapore che 
dalle siepi invadeva la via e la bagnava. Si 
volse in fondo, quando sboccò nel viale, e 
Dorina alzò un braccio che rimase per un 
po sospeso. Le parve che tutt'intorno per la 
campagna s'alzasse una improvvisa crescen 
di fiori e d'erbe e che la melodia della bri 
la sollevasse in alto, verso il cielo fresco d'ac- 
qua, e che vagasse in quel mare mattutino 
più leggera di una rondine. 

Poi i suoi passi sfiorarono la ghiaia 
sembrò d’andare lungo una riviera di 
me gioiose: barbagli bianchi ed azz 
marina intorno alle spiche d'oro della sua 
chioma e un desiderio di dissolversi i 
dolcissimo pianto ristoratore. E pian 
mente abbandonandosi accanto alla sua bimba 
che destatasi mormorò: 

— Mammetta, mammetta mia — e le cinse 
il collo con le, braccine che scottavano di 
febbre. <®A_7 


chiamò la 


Rosso pi San Seconpo. 
(La continuazione al numero 52). 


Fabbrica Apparecchi a Riscaldamento Elettrico 


.F.A.R.E. 


per uso domestico, medico e industriale 


| AMLETO SELVATICO | 


Termofori elettrici = Ferri da stirare = Bollitori 


1], a-20 litri = Stufe — Termo= 
‘egamini — Scaldaletti Caffet- 


Sterilizzatori - Scaldacolla = Salda- 


tori = Stufe industriali. 


= IMPIANTI INDUSTRIALI COMPLETI = 


STABILIMENTO e AMMINISTRAZIONE : 


MILANO 
— Telefono N. 10.819! * 


DEPOSITO per MILANO e LOMBARDIA : 
Via Dante, N. 10 — Corso Vitt. Eman, N. 23-29. 


ITALIA 


A 


L'ILLUSTRAZIONE 


IL NOSTRO SOLDATO‘ 


Il Policlinico, l'autorevole rivista di medicina fondata da 
Guido Baccelli e Francesco Durante, dedica un bell'articolo 
al recentissimo libro del P. Agostino Gemelli. Eccone la 
parte sostanziale, 

Questo libro tende a pro 
chiche saranno i fattori precipui della vittoria. 

Nelle sue qualità di medico e di sacerdote, di 
studioso e di uomo di cuore, il padre Gemelli, che 
per due anni è vissuto fra le truppe e presso il 
Comando Supremo, si è trovato in grado di racco- 
ere e di mettere in piena luce gli elementi psi- 
cologici della guerra, dimostrandone l’importanza 
non solo scientifica, ma anche militare. La psicolo- 
soldati è divenuta oggetto, da te 
a, diligente e 
alistico, con esclu- 


e che le forze psi- 


a, guidata d 

sione di ogni retori 
L'A. document valora l'assunto che la con- 
quista della vittoria è un problema psicologico; che 
la riuscita di ogni singola azione dipende non solo 
dalla preparazione materiale di essa, ma sopratutto 
dalla sua prep: che vince la guerra 
quell'esercito cuore più saldo 
e sono animati d 


senso ri 


PONCI A 
SCA_IN 


, la capaentà di 
nima del soldato 


scono il valore, l'energia aggri 
resistenza dei combattenti; è l 
che fa la guerra. 

In tutti i tempi è stata riconosciuta e segnalata 
l'importanza dei fattori morali in guerra. Ai nostri 
giorni Lafargue afferma: «il modo di comportarsi 
di una truppa è, per una grande parte, un problema 
di psicologia»; e Le Bon: «la guerra attuale è una 
lotta di forze psicologiche » . . . 

Magnifici sono i capitoli sul soldato in trincea. 
Nella trincea la vita dello spirito, assorbito dalle 
preoccupazioni immanenti, costretto a rimuginare 
poche impressioni, si restringe, diviene angusta. 

Epperò si produce un distacco dalla vita affettiv 
e mentale anteriore, quasi una doppia personali 
al tempo stesso viene a difettare la facoltà criti 
onde la facilità ad accogliere false notizie e v 
assurde; m 
della volontà jone: 
compito preponderante che spetta a 
guidare quei semi-automi e nel portarli ai cimenti 
più gravi. 

Non meno interessanti sono i capitoli sngli uffi- 
ciali. Questi dovrebbero essere scelti e prepai 
in modo da rispondere al loro alto mandati 
ad essi,‘infatti, di formare nelle truppe la « coscienza 
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?*(GAZZELLA 


ROMANZO DI 


ONORATO FAVA 


Lire 3.50. 


“REX 


LA MIGLIORE 


in agli ed. Treves, Milano, 


DENTIFRIGI INCOMPARABILI 


del Dottor ALFONSO MILANI 


di guerra», di fare che esse sappiano e sentano 
perchè si richiedano loro sacrifizi supremi; di alle- 
narle all'ubbidienza ed all'imitazione; di persua- 
derle, volta per volta, che ogni azione parziale in 
cui vengono impegnate, è utile ai fini della guerra; 
di lasciar sempre aperto uno spiraglio all'istinto 
di conservazione; ecc. 

Questa preparazione deve precedere, in parte, 
l'entrata in trincea: compiersi nelle retrovie, nelle 
caserme, nel paese. 

Pregevoli sono i capitoli sul coraggio, sulla paura 
e sul modo di vincerla, sul fo/K/ore e sulle super- 
stizioni in guerra. 

L'A. trova modo d'inquadrare nel suo studio an- 
che un accenno alle malattie mentali in guerra ed 
alle illusioni acustiche della battaglia. 

Tutto il libro comprova la prevalenza, in guerra, 
dell'elemento «uomo» sull'elemento « arma ». Que- 
sta deve ubbidire ad un pensiero che sa, ad un 
cuore che sente perchè si combatte e perchè si muore. 

Il padre Gemelli, scrivendo questo libro, non ha 
fatto solo ope nza, ma anche di patriottismo, 

Egli ha compiuto una buona azione. 


LV. 


1 A. Gewetti. // nostro soldato, saggi di psicologia mi- 
litare, Treves, editori, L, 5. 


AGENTE GENERALE PER L'ITALIA 
B. CoLcorioi - Mirano - Via Serbelloni 9. 


Casa fondata nel.1763, 


La miglior Casa per]. 
Biancherie di famiglia. | 


in Polvere=Pasta-Elixir 


Chiederli nei principali negozi. 


Società Dottor A. MILANI & C., Verona. 


“che prima 0 poi adotterete ,, 


Scrittura nitida 

Solldità eccezionale |! 
PREZZO CONVENIENTE 
Agenzia escluse REX COC 


MILANO 
Piazza Carmine, 4 


Nastrl - Carta Carbon 


Riparazioni di macchi- 
n 


sat ù 
È il 
IETTATI DA S.M. IL RE DIT/ ÙU 
LLLA.A I DUCHI DI GENOVALI 
qualsiasi marca. 


—___ __—— T—————————É————_—_ 
L’ITALIA E IL MAR DI LEVANTE, di Paolo Revelli. 


Un elegante volume in-8 di 232 pagine, con 104 incisioni e 3 carte geografiche: L. 6,50. 


del Dottor ALFONSO MILANI 
SONO LE MIGLIORI 


Invisibili-Aderenti-Igieniche 


Società Dott. A. MILANI & C., Verona. 


Dirigore commissioni e vaglia agli aditori Fratelli Treves, Via Palermo, 12, Milano 


MODERNE :HOTEL:MANIN PILSEN: 


GRAND RESTAURANT PILSEN 


200 Camere da L. ; in piu. 
Appartamenti di lusso con bagni. 


G.SAPORI Paorgierario. E.BENAZZO Dinerr. Gewen. 
—__1212_ 1. SENAZZO Dineri. Genen. 
Facilitaziofi per lungo soggiorno. San Marco - 


TITTI 
a ADDIZIONATRICE BURROUGHS 


2} 

3 VIRTUALMENTE DI QUESTA MACCHINA VOI AVETE BISOGNO PER COMPILARE UNO 

= Que IL BILANCIO, COME PER OGNI LAVORO DI CONTABILITÀ DEI MODELLI 
E AODIZIONATRICI Un Nome che è un Programma pi 

= IN UNA 

E BURROUGHS: 
E unccrina Dburraughs ve ne sono 
E SOLA para fa 298 - 
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ENRICO DE GIOVANNI - Concessionario 
MILANO - Corso Italia, 1, 
GENOVA - Palazzo Nuova Borsa. 


246 DUPLEX 


RICHIEDETE OPUSCOLO 7,2v2:5x 
inni i 


ROMA - Piazza Barberini, 52, 
TORINO - Via S, Teresa, 10. 


Problema N. 2598 


del Tenente Giorgio Guidelli. 
Primo premio «Good Companion» 
(1 Pazzi) 


(8 Pezzi) 
11 Bianoo, col tratto, dà se, m, in due mosse, 


Nel concorso di novembre del Good Com- 
Ranion Chess Problem Club di Fsladella, 
il nostro amico Ten. Giorgio Guidelli ri- 
portò il primo e il terzo premio, così 
pia di dodici onorificenze riportate in meno 
un anno dal Guidelli nei concorsi del 
Good Companion, senza contare i premi 
riportati nei concorsi dell'Italia Scacchistica, 
dell’Eco degli Scacchi, del Brisbane Courier 
© del Pittsburgh Gazeite Times. Il Guidelli 
della Scacchiera, e ci al- 

iversalmente ricono- 


SCACCHI, 
Problema N, 2599 


del Tenente Giorgio Guidelli. 
Terzo premio « Good Companioni 


NERO. (li Pezzi.) 


ELET” NCNS 50) 
BIANCO. @ Prezzi.) 


Il Biarico, col tratto, dà so. m, În due mosse. 


“La colonna di Scacchi del Cintraco di 
Genova sî è trasformata in un foglio set- 
timanule: Le Cronuche di Scacchi, retto 
dai Signori V. De Barbieri e G. Guidelli. 
La nuova pubbl zione »i raccomanda, ul- 

che per i nomi dei Direttori, anche per 
Idlegi dell'edizione, e costa L. 5 all'anno. 


CORRE 


ZIONE. 
T nostri solutori sono pregati di aggiungere 


sciuti i:suoi meriti © premiati i suoi lavori. un pedone nero, in ag, al problema N. 2394. 


PSE NATALE! NATALE! ERESSE 


FINIMENTO NORMALE 


Chiedere il catalogo illustrato 
Gillette Safety Razor Lid 200, 
Great Portland Street, Londra 


che gli permetterà, sempre 


în vendita dappertutto 


e 172, 


Frase a cambio di lettere. 
IRRETTORITAETTTTtI 
Sazio non sei d’orribili 
Rivolte insanguinate, 
Nun ve' dei prodi correre 
Le turbo affa'jcate? 
Moparca inesorabile 
Al trono tuo vermiglio 
Piango la madre supplice 
La vita di suo figlio; 
Cessa, orrendo fantasima, 
Cotanto lutto immane 
E brilli alfine l’iride 
Sulle sventure umane | 
ETRIITOTIEtIttI 
Pace allo tuo patetiche 
Regioni solitario, 
Cupa facella fatuo, 
Fra ulivi è cinerarié! 
Paco allo snore ceneri 
Dei piauti trapissati ! 
Ai relitti saporstiti 
Parli il dolor dei fatt; 
Il tuo mesto riverbero 
Guidi lo brune folle 
Tutta a vorsaro l’apima 
Salle adorate zolle! 


Carlo Galeno Costi. 


Questo Natale sarà memorabile per lui se 
egli riceve il regalo che desidera da tanto 
tempo: Un Rasoio di Sicurezza. Gillette 


ed ovunque, 


di essere rasato di fresco e di conservare 
la sua bella cera. 


GRANDE SCELTA DEI MODELLI. 


Nome Depositato, — 


rue de la Bottle, Parfgl 


eanchea Boston Monréaln,eco, 
Depositario: Q.TOSI, via Senato 18, Alano 


Z2 Memorie santa di più santo amore, 


Logogrifo. 
MEMORIE. 


Penso, se tace Îl vespero xxxxxxxx, 
Alle memoria del mio core xxxxxxx 
X XX IIXKE AITINA XL IMAA 
Quasi u sollievo de' miei xxxxx xxxxxx. 
Piango, so dell'età l'xxxmore 
Fiorex xxxxxx darini ancor non xxxxx; 
Eppur pansando x xx, xxx xxxrxxxx 
XX XX XITXLIX XX XXX DOD XIXXALL. 
Mai più da questo labro, invano xxxxxx, 
Maverà la parola, oggi in eui xxx, 
xx l'illusione xx un amor xxxtxxx; 
Alla pavo d6l xxxttx xXtxx xxtx 
xxx lo tempo ul OÙOr XXXTXXXXtXX 
L'obilo, oni m'ha fl dolore xxxxxxarr. 


Carlo Galeno Costi. 


Sclarada centrifuga. 


LE MIE RELIQUIE. 


O sampiterni secchi, 0 illanguidite 
axxx gentili d’esto freddo cuore, 
Perobè nei sogni miei non riflorite 
Postumo xxxx *** al vostro prisco odore? 
O fiori morti fra lo più vudrite 


Duve sun lo dalizio sofforito 

Nel tempo dell'angoseia 0 del dolore? 
Recate, dolci emblemi, alla stanzetta 

Mia vedovata ancora il profumio 

Ed 11 ricordo della donna eletta. 
Un'ora almen di gioja, 6 nl turbinio 

Dei tumulti, la mia vita noglotta 

Soppellirò fra la natura 0 ***1 


Carlo Galeno Costi. 


Mantovani in 
tate e col ma 


; Bitter, Vermouth, Americano. 


Attenti alle numerose 
contraffazioni. 


.utrofino 


frei 
Pi .C. 
tf. da C 
massimo itottue 
pa Dambini 
gradwolissio, 


Dirigere le sdivzioni alla Sezione Si 
dell'Illustrazione Italiana, in 
Via Lanzone, 18, 


@s Per quanto riguarda i giuochi, cesti 
per gli er queto NE, Sora estoni 

Giuocht dll Tilustrazione Italiani 
Via Palermo, 19, Milano. 


Spiegazione dei Giuochi del N. sil 
SCIARADA ISCATENATA A ROVESCIO. 
INNA-MORA - AROMA:ANNI. | 
SciaRADA; SIN-TESI 
Scrarapa: LA-CUNA. 
FRASE ANAGRAMMATA, 
DIVIEN RAUCA TRA - DIVINA ©REATURA 
Dacapirazioni: O-ALMA. 
Inransro. | 
MORTA ORMA M-ORM-OR-A-PA. 
Scurapa: DI-BATTITO* 
Sorarànpa. 
FA-L'-IMBELLE-RIA. | 
Sorarapa RE. | 
FALSO DIMISTTIVO E_ACCRESCITIVO. 
AQUILA - AQUILINO - AQUILONE. 


e PESTE PERFETTA 


con l'uso della 


A! KEQUOSA ASSENZIO 
MANTOVANI 


= VENEZIA 


Insuperabile rimedio contro tutti 1 disturbi di stomaco 


i TRE SECOLI DI SUCCESSO 
Aperitivo 
} rivali. Prendesi sola o con 


bottiglie brovet- ‘€ 
rchio di fabbrica 


TEZZA cea TESTA 


Flacone grande L.5. 
FRANCO DI PORTO 


PROFUMERIA SATININE 
USELLINI e (°-MILANO:4% 4709/23 


PRESSO TUTTI | PROFUMIERI DEL REGNO. 


CAPELLI 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSO EFIGLI- ONEGLIA. 
“ Gran Premio: Genova 1914, 8. Francisco Gal. 1915,,. 


Ingrosso 


FIGLI di SILVIO SANTINI — 


La migliore 


dele CAFFETTIERE EXPRES 
senza alcuna guarnizione in gomma /aeeverra72/ 
Sì TROVA IN TUTTI I PRIMARI NEGOZI 


îta fabbricante 
FERRARA 


presso la 


NOVITÀ DELLA SETTIMANA 


La notte, racconto del 1915, di ANITA ZAPPA. L. 5-- | Vita e morale militare, di LUIGI RUSSO L. ui 


Lla trincea, romanzo di FRANCESCO SAPORI 


EMILIO MINTO. 


PIRAS Lene e. 


PET. pes 


A. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, via Palermo, 12, e Galleria Vittorio Emanuele, 64-66-68. 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEUX «CC. di Milano, 


Laspada e l’aratro (tuigi'ngsiinPlrtardt), it D. ANGELI 3! 


Ombre, uomini e animali, 4 PAOLO | Teatro di Shakespeare:I due gentiluomini dî Verona, 
tragedia in 5 atti. Nuova trad: di DIEGO ANGELI 


